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PRESIDENTE . . . . . . . . . 18759

PRESIDENTE. La seduta è a:perta (ore 10).
Si dia lettura del processo verha'le della se~

duta del 5 ottolbrle.

CARMAGNOLA, Segretario, dà lettura del
processo V'e'l'baIe.

PRESIDEiNTE. Non essendovi osservaziom,
il processo verbaile si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno ehiesto oon~edo :
senatQri : A,madeo, PaUastrelli le Traibucchi 'per
giorni 2.

N on eSls1endovio.sservazioni, questi congedi
si intendono ooncessi.

Proclamazione a senatori dei candidati
Arduino Cerutti e Vincenzo Monaldi.

PRESIDENTE. Comuni,co che la Giunta del~
l,e e1ez'ioni, nema slua 6uIJJione del 25 ottobre
1956, occorrendo provvedere ~ ai sens: del~

l'articolo 221 de1'1a legge ,elettorale per il Se~
nato ~ an'attrihuzione dei due seggi resisi
vaca'nti I1ispettivaJmente neHe r,egiani del Ve~

netoe délla Campanila, in ,conse~uenza de,1Ja
morte dei senatori Carlo Calde,ra e Alfonso
Artiaco, ha risconbrato che fra i non 8letti
dei Grup,pi cui i 'predetti senator:i appartene~
vano hanno rl's,pettivament,e ottmuto la mag~
gi,ore cif.ra individuaJlle i eandidati: Ar:dujmo
Cerutti ,e Vincenzo Monaldi.

Do a;tto aHa Giiunta di tale comunieazione
e proclamo senatori i candidati Arduino Ce~
rutti per il Veneto e Virncenzo Monaldi per la
Camp,ania.

Avv,erto che da oggi de('ùrre, nei confronti
dei nuovi ;PTodamati, i'l termine di venti gi.::>rni
per ,la presentazione di ,eventuali reclami.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente dilsegno di ieg'ge dal Mi~
niS'tro dell tesoro:

« A<umento di c3Jpitale del:1'J,stituto italiano
di ol1edilto fondiario CDnsedie irn Roma» (1707)

Que,sto disegno di 1eg~e sa,rà .s.tamp'ato, di~
stribuiito ed assegnato alla Commissione ciQIm~
petente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PREiSIDENTE. Comuni.co che, valendosI
delJ'a facolltà conf,ffi'litagli daù Regolamento, il
Presidente del Senato ha defe,rito H seguente
disegno di ,leg1ge.a.J,}'esrameed all'approvaziolIle:

della 8a, Comm'ÌJ8sior/Je perrmanente (Agiricol.
tura e alimentwzione):

« Riduzione dei ,canDro di afflitto di fondi ru~
stid composti in canapa., 'Ilene pro'Vincie delld
Campamia» (1701), di 'illliziativa dei deputati
Bonomi ed a;lltrii, ;pTevÌlo p8lrere dellia 2a COIill~
milssione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' esame di Commissione permanente.

PREIS.IDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagli ,dial Regolamento, Il
Presidente dei Senato ha deferoto il seguente
disegno, di J,egigeall' eSiame:
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della 5a Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro) :

« Modifica aU'arUeolo 17 della Legge 5 'g'en~
naio 1956, n. 1, che reca norme integrative
della leg,ge 11 'gennaio 1951, n. 25, suJJ,a pere~
quazi.one tributada» (1703), di iniziativa dm
senatori Amadeo ed ,ailltri, IpI'levio parer,e dC1:.la
2a Oommi,s'sione

Annunzio di presentazione di relazione.

BRESIDENTE. Comunico che il senatÙ'l'e
Canevari, a nome deHa 7a Commissione perma~
nente (Lavo,ri ,pubblici, trasporti, poste e tele~
comuni,cazioni e marina mercanti'le), ha pre~
sentato la relazione sul disegno di legge:

«Sopp.ressione della Gestione ra,ggrUiPPQ~
menti autocarri (G.R.A.)>> (151).

Questa r~l,azione sa'rà stampata e di\stribui~
ta ,ed il relativo disegno di 1egge sarà iscritto
all'ordine del gio!I'no di una delle p,rOSSlInese..
dute.

Annunzio di approvazione di un progetto di ri.
forma da parte della Commissione parlamen-
tare per lo studio della procedura d'esame
dei bilanci.

PRESIDENTE. Comunico che la COlffiìmis~
sione parlamentare per lo studio della proce.
dura d'esame dei bilanci ha conc1'll'so i suoi
lavori, alpprovando un progetto di riforma p

dando mandato al suo Presidente di presentare
il proge.tto slteslso, unitamente ad 'una r,elazlOne
ilLustrativa, ai PreSlidenti de.lJ,e due Camer'e.

Inversione dell'ordine del giorno

prima delle interroga'ZlOJli iscritte al punto pri~
,mo.

PRESIDENTE. Se non si fanno o'3servazio~
ni, così 'rIlmane stabilito.

Svolgimento di' interpellanza

PRESIDENTE. L'ordme del giorno reca lo
svolgimento dell'inter,pe,uanza del senatore AI~
terti a,l PresIdente del Consiglio (lei mllllstl'l
e al Ministro dell'intevno, Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Per conoscere i suoi mtenà.imenti di fronte
a un ,perio010 gIà registrato e sempre più de~
precalbHmente da registr,a,re ne,l ,campo del~
]'IgI'ene mentale di individui piccoli e grandi
ma spe.cialimente adoleseenti che pre,sentino
qualche tara di labilità n'euro~,psichica, quello
cioè deH'automat,ismo imitatlvo (o semI auto~
matlsmo al caso) indotto dai earteHi pubblici~
ta'ri cInematografici affissI nellep,iazz,e e stra~
de d'Italia e ,rappresentanti IPeT'S,Onein atto di
uccidere o i.fUina(~cia're Il pJ'1o:ssimo, quandO' non
se stesse, con le aI'lmi pIÙ note, e meno note,
raffiguI'late in grandi p'roporzioni e a mezzo
dei pIÙ viStOSI colori.

Sopra'ttutto Isi richla:ma l'abtenzlOne deiUe
autorità competenti (senza voler el1trare nella
d~battJUta questione deHa crensura 'Preventiv a
cinematografi,ca) sull',influenza delete:ria e ne~
fasta 'o megl,io nefanda, '8s,erclltata da tali car~
teEi suUa :ps,iche anche dI ehI non frequenta 1
ci:nematogram, le crona'che 'fifer,endo sempre
Ipiù spesso su delitt.i compiubc'On le stesse
mO'daJ.ità ,e atteggiiamenti così c~1ebrat1 (no~
nostante l'avanzata dai responsahili pretes:tuo~
sa ,finalità educativa del «bene che trionfa »)
appunto dai suddetti cartelli pubblicital'l»
(167).

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
I

PREISIDENTE. H senatore Aliberti ha fa~
berrw. Domando di parlar,e. coltà di svolger,e questa mterpeHa:nza.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BISORI, Sòottosegretario di Stato per l'in~
tle'rno. Chiedo che Il',inte'fpellanza iso',itb al
punto s0(;ondo deU'ordille dell giorno. SIa svolta

ALBERTI. OnoI'evoa.i '00lle:ghi, eredo che sia
tra l più s't,retti obblitghi del 'legislatore mo~
derno lo studio di alcuni £enm:neni sociolo~
gici '8 sOlpratbutto di quelli Ipiù squisItamente,
se è lecito questo avverbio in siffatta mate~
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:l'Ìa antisociali. La nastra stampa quatidiana,
riferisce di delitti 'e deHtti, di rapine ed ag~
gressiani can cannessa un usa aboondal1tis~
sÌima di armi. TrÌ'ste retaggia del'le guerre, di~
rebbe Cla'udia Treves .redivivo; i più vecdù di
voi ricardana il sua discarsa de~le 'espiaz,io-
ne. 'Questo trilste ,r,etaggio delLe guerre, che
fermenta sotto le eSlplosioni della bestia uma~
na, tro,va aggi DJUaViO,aIimenta in un ritro~
vato che Pleralbra onora il'umanità e il suopra~
gres'sa Ite,cnica: il cinematografo. Questo ri~
travato, .che potrebbe far tanto hene speÒal~
mente alle giovani generazioni, oggi è diV'en~
tato scuala di vi o.1enza, di tripudio d'armi, di
cel'elbraziane e di slubl1mazione s0'prattutto d'ar~
mi da fuoca. Chi di vali anche senza andare aJ
'cinema ha occasione di Ipassar'e di notte o ::t
sera inohra;ta :per 116vie sulle quali ris,ponch>
l'uscita 'cosiddeitta di lSiClurezzadei cinema:to~
'g,rafi nOon sente altro ,che scoppi di armi da
fuoca, invoca:zioni di S0'ccorsa, grida di minac-
ci:a. Il cinematografa è IPotenziata nella sua
azione anche da altre forme p'ubblicitarie e
a1peciaJJmentedeicartlelli pertinenti che sana
affissi nene vi'e e nelle 'piazze d'Italia. Nei
grandi centri, come anche 'nei 'p,i,c0a.},icentri,
il dnemat0'grafa è ormai diventato una ar'ga~
nizzaziane capillar,e; nei piccali centri se non
aUra v.i è il cinemat0'grafo parracchia]e il qu:a-
le nan è immune da questa taccia.

Ancihe i cartelli dei dnema parracchiali ce~
lebrana scene di armi, ed io do un certa aJ~
larlme a chi di dovere.

Si sa dai 0u~tori di antropolagia aimmale
a di psichiatr.ia soci8ile che forza ahbia irr que~
sti oCalSil'autorn:at,ismo a il 'semi~autamatismo
imitativa. È lecita domarndarsi in sede scien-
tifica e metodalagica, came questa automati~
tiSlIDosi di'g,pieghi e per quali vie si svilluppi.
Molta parte d,ella r:isposta è ovvia: tutti voi
capite, anche nan essenda del mestiere, come
si Ipossana imita;roe certi atti ,per quel sub--stra~
ta flerina che è nel IsoUafanda di ognuna di
nai, speda[mente quanda i centri inibiitori fun~
zianano meno, carne neUe giavani generazioni,
nei tarati, negli ottenebrati.

Ma a,plpunta in sede metodollogkaci sac~
coIire una eSlperirenza anal,oga, ,ed è 'l'es'P€'rien~
za nard~americana, della disamina scientifi.ca
della nef,a:sta a:zione indatta colà dallll;' estrin~

se.caziani di una certa letteratura, daicasidetti
horror oomics books ('c'è mischiata la pa'rolla
comic non sa p,erchè) che 'più camunemente
sonachirumat1 crime oomic:s books.

Invece di libri camico~criminali io credo
siana ,libri trarg:i,oomicir,più tragilci che comici,
e senz'altra criminali. Questa faI'ma di COImU~
nicazione ,con il gran puibblka è ,la più vircina
nel meccanisma a quella costituita dai cartel~
lani cinematagraJfici, e perciò ne accenno.

Varrà la pena, a ,titala dacumenta,rÌia,rife~
l'ire i 'punti ,essenzÌiali di queSlta l60sperienz,a,e
leggerò ,pO'cher,ighe di uno studia che ha ri~
servato per una ,rivista s,P,eci.aliz,zata: «Una
del1recaruSe 0he hanna ~influita in maniera de~
terminante sull'incrementa dellla delinquenza
minarile del dopO' guerra va rieelr,cata nren'ill1~
pres'Sianante diffusiane dei ,giornali a fumetti
avutalSi in questi ultimi dieci anni, 'e in parti~
calare di quelli (che si avviana armai ad es~
sere la stragrand'e maggioranza) che hanna
per argamento il d~litto e la ~iolenz,a in tutte
le sue forme e .che, ,oan te,rrrnine anglosassane,
vengano definiti horror ,comics, più gener.ica~
mente crime comic books.

Psi,chiatri, educatari, sociolaghi hanno da
tempa levata il grida d'al1armi, le inchieste e
le dacumentazioni si sana moltiplieate in que~
st,i lultimi tJempi. H male è comune a tutti i
paesi, ma negli Stati Uniti, dave questo nuo~
va genere letterario ebbe vita una ventina
d'anni fa, l'una e l'altra fenameno, deHa diif~
fusione dei crime comie boo'ks e dell'aumenta
della deliqruenza minoriile, hanno alssunta le
praporziani di un 'V'era e !prapria flagello 'sa~
cialle, cantra iI quale autO'rità e privati si di~
mostranO' impotenti, benchè non manchina lè
iniz,iative per cO'mbatbe:r'1o.

Le cifre 'ufficiali farnite dal «Federal Bu~
reau of InvestilgaJtians» denunciana un au~
mento deHa 'del.i'DJquenzaminarHe negli Stati
Uniti del 45 pell"centa nel salo pe,riada che
va dal 1948 a'I 1953. Aumenta che ha portata
a 1.200.000 irl numerO' dei ragazzi dei quali la
poliz,ila dev:e occUlparsi nel .corsa di un anno~
re ha fatta salirI'e dai '300.000 del 1948 ai
435.000 del 1953 i[ :nulmera dei minorenni com~
parisi dinanzi ai tribunali per ri,spond,ervi dei
reati. Le statistiehe del F.RI. indicana che,
,nel 1953, la meltà d'ei furt.i can s,cassa e dei
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furti di aUltamabili cammessi nell'intlero ter~
ritaria nazlianwe, il 16 :per cento delle vio~
lenze e H 4 'per centa degli .omicidi, 'Sana da~
vUlti a gia~ani al di &atta dei 20 anni. Un'in~
chiesta candotta, sempre dal F.B.I., in 200
grandi città americane, ha ,p'ravata che nello
stessa anna, contro .il 2 per ~centodi aument.a
dei r1eati commessi da adultit, si è aVUlta 1'8
per centa di a'Umenta dei reaticammessi da
mi narenni.

Ancor più impressianant'e è ,il fatto, messo
in luoe da m,agi1strati americani, che Ila me~
dia dei delinquenti minorenni ,è compasta dI
eileJmenti semplre Ipiù giavani, fina a compren..
dere bambini che dovretbberla andare ancora
iltl calzani carti ,e che quindÌtCl anni fa non
avr:ebibera 'Patuta essere impUcati altra che in
furti di mele a in bÌiricc'hinate di s.carlSRim-,
portanza.

Cantro queste cifre sta l'aumenta di tiratura
dei giarnaIi a fumetti. Nei sali Stati Uni!ti,
calcali non uffidali, dànna una tiratura di
80 miliani di ,capie al mese e, ciò che chia~
risce la esatta partata del fenomena, l'aUimen..
ta, in seno al gran calderane dei comrtcs, dei
cornic~bo.ok.~.Tra i: 1937 e ,l 1947 non eSl8tl9-
vano che 19 cr'ir},€;c01llic~books, dei quali 16
dichiaratamente tali e h'e mascherati satta
l'aspetta di westerns. N pI corso d81 sa1101948

fecero la lara appariziane 107 nuavi titol'i
(53 ::xp1e:rtamenteconsaC'rati al delitto e 54 Botta
la denommazI'Ùne di westerns,. attenzione a
qesta ,parala così cara aI cinEJITIa .odierno)
acquils'tando la .praplQl'ziane dI un terzo ri.spd~
ta al tatale. AHa /fine deI 1949 erana già la
metà; nel 1954 sona divlentati la stragrande
mag1giaranz:a,.

Or,a varrei. e,saminare, semlpre so.tto questa
angalo di visuale, l'as,pertto psicologico dei ca!'~
telli pubbl,icita'Yil.CalcO'liamO'un pO"quanti ap~
Ipelili puhblitCÌtari ,sana lanC'Ìati a tutti ogni
'giorno, gr,andi e 'piccini, normal,i e anormali,
re,cuperabili e irr,ecuperabHi, tarati ,e paranalr~
mali" Nan salpiamO' quantI li possano ralcca~
gHe~e questi ,appelli, miliani fa YIS,e, dedne di
mÌ'lioni: P,er la strada passa a;nche >chi n'Ùn va
al cinema, ,anche colui '<;he è stata già al Cl~
nelIDa Ipe.r eui tI'azione nef-asta del cinemato-
grafa continua ad eserc1tafle un"influe.nza at~
traversa questi cartellani. Colui che ha subì~

ta IUn sopruso e nan sa carne vendicarsi, sce~
g1ire, es.8IIDpligrazia, il mO'do di ve'lld.iears'i il~
lustrato daI cartellane dnematogra:fico, e se
non ha risentimenti verso la saci,età ha un de~
s,ideria di lalplP'arire &uperuamo, questo è salt~
tol,i:neata ne]l'inchiesta a:mJericana, di frante
a.:Ìisuai conoscenti, ai suai coetanei, e un modo
facile di ottener ciò è di av,ere in mana IlJn'ar~
ma esaperla adoperare. Le cans:eguenze sono
lontane; nan .ci si pensa lì per lì, perlameno
un i'n~ividua tarata non ci pensa.

È sempr,e dunque l'ombra deH'arma, pm
es,atta, più effidente ~ il progressa in questa
setto.re della tecnica è malta ~ che 'campeggia
.ogni giorno in questi cartellO'ni, in Itaha, nei
gra/ndi e nei Ipicca.1icentri. È un pal1ossisrmo,
è il tripudia ,continua di questa subllimazione
di armi; e, oame è ben risa,puta, tutta dò eser~
cita suNa ,psi.che infantile e 'giovanHe la sua
a'Z1iane,,eancar magg1iarmente q'uandO' gue'sta
amna è brandita da ,chi sta in ag1guato ~ ciò
vi dico è aSlsa:porata rmO!}itodai [ettari dei gi'Ùr.
nali a fumetti e dai frequentatoIii di qupst:
Ispettaoo1i. Chi di vai è ,andatO' al cinema.to-
grafo avrà vista che 0Ì sono ,certi films i qualI
sospingono li piccoli Q i tarati a star'e al ci~

nema anche da'p o la fine dlella proieziane; lan~
,che ques,ta è conseguenza tipica di automaA;i~

sma imitativa: ad 'Un certo punta, assai pros~
sima, poi.chè l'impressiane recente è,pliù vi'Ja,
l'aJUtOlma:tismaimitat1vo agisce ed H pe.ri,colo
si moltiplica.

ìAd 'un 'certo punto l'automatismo imit8~
tivo wgisee dunque le il Ipericol0 ,si moldp1ica
sol che .si 'Pensi che l'arma (queHa che è chia~
mata di salito dagli :a,rmaiali in v,ena di ven~
dere « il giaiella ») non è tale, se nan funziona,
,e segnatamente se non funziana cantro il ber-
s.ag-Lio.Al cinema di oggi, ha deltto, non si sen~
t,ono che spa:d.

ISI vedono [figure di uomini che cadono ri~
v,ersi, duplicato corpore, in mezza al,la strada;
e, di più, Isi è notato anche, da oolo:m che s,
occupana di ,siffatte statistiche med ico~le.gali.
che mentre una valta l'al."Ima adaperata dal~
.1'individuo non s,ensihilizzato e non ammae~
strataneI modo' che ho detto, calpi,va meno
a colpiva 'le pal1ti sUP1eriori d.eì1a'P,ersona, ag'gi,
siccome g1i ,ameri,cani hanno l'abitudline di s'Pa~
raTe 811cenJDra della figura, 'si natano più le~
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sioni viscerali che sono ,più mortali, perchè la
testa è um.bersag1hio 'sicuro.ma un bersaglio ml~
nore ,per superfi:cie.

Un'osservazione medko~leg'ale o medIc'O~.sO~
cial,e da far Slulbito, è questa: che nei del,itti di
oggli ~ lio cito ,appena questi 'ultimIssImi, que,l~
la delll'aMra notte, ,per 'esempio ~ qwesto au~
tiO'matismo imitaltiva porta a che la reazione
dello sparo dell' a'rma da fuoco non sia p'ro~
iporzionata aHa stimolo. N eJ caso di Conforti

'e Salierno, ,la perizlia medJico~lJ.egale del 'Profe!s~'
SOl' Di Tunio, di cui parlerò, ha consa'cra'to che
i due assasls,ini eraJllO stati ,pochi Iminuti prima
al ,clilnematografo dove S'i ,era svolta una .sce~
na simile. Ecco lun ,easo di squisito a'Utomati~
smo imitativa.

IQuelsto t:vilpiU'diodi a,rml cele'brate e ra,ppre~
sentate ,con i più viÌstosi colmi, ,perchè dunque
non deve ,finire? P'Ùssiamo, albbiamo i mezz,i per
limiltar:lo e :per farllo (fini,re. Si a~giunga che
it1caTtello pubbJiclitar,io del C'Ìnema .è cons,erva~
to, mo,lte volte, Slpecialmente 1H~i,paesi doi 'Pro~
v,inJCia, attaccato suUe porte dei Callzo~ai, per
eSelIDlpio: tutti pas.sano ed ammirano g11ieroi
del dnelilla inatteggiamenlto di uceidere che
v'Emgono così cele'brai1:,iam:che a distanza dalla
p,roiezionl8 .

A ciò Sii aggli'unga a:ncora l'eff'etto de,i sogni
correlativi. Gli iPS)}co:]ogiregistrano siffatte co~
se. Ci SOfnodei s'Ogni di ado~escenti ,relativi a
SClene 'di terrore, dio:rrore, a spad ben com~
misurati al bers,agli'O, di 'cui si è raoco1to .l'Ùsti~
molo nellJ..eproiezioni cinematogra'fi:che.

o.ra, io vOlI'rei appena di volo accennare per
l,a dif>elsa p'Slicologka del dehole, del minorato

IperC'hè il tempo ci ,sosp,iJ1lge, ai1!l,alegge sui iIDi~
norat~ V'sichici, che H ooHega S,p.al'licci ha p'ro~
IpoSto ,e che n'Oln sarebbe male accelerare nel
suo it,etr.

Ne[la dtisamina di siffatte ,questioni si è as~
sociata ,anche 'l'inf.1uenza nefast.a del'la televi~
sione a quel[a del ,cinema. È una forma di cli~
nJema, i,a televisJone, è una specie di giornale
a rumeUi portato a domi,CJilio.

E, a prap'Ù'sito di 'televlÌsi,on'e, in questo stu~
dia rilse:rvaJto, come ,dpeto, per una delle rivi~

'ste 'piÙ note ,e Pliù serie d'Italia, ave,vo modo di
scriVìerre così: «AI,Ia corrUZlioThe profus,a dai
giornali a fumetti negli Stati Uniti, si va ora
accompagnando, oon :S€iInpre 'creseente danno~

sità, ,anohe l'a'zlione della téJ.ervilsionoe, che è di~
ventat'a un ,eLemento integrant'e neHa vita aiIDe~
I1J.callla.Neanche a fa do alplposta, nei program~
mi deHoe 400 stazioni TV americane sono in
crescente aumento tifUms basati su[ delitto e
suna Vliolenz,a, pier la ma:g'~ior parte de'l gene~
re " Western".

« Un'analisi dei programmi televisivi di Los
An~eles, ,riportata da R.A.Inlgli1s in uno StlU~
dio a;ppa'I"SOslull'« Ameri,can Mercury», ha iIDO~

strato che nel 1954 i films basati sul delitto
e suUa vip[,enza sono stati in nUiIDero quattro
voltle magg1Ìore che non [le~ 1951. Più d8'l 40
per ,c'ento d,elle 60 OI'e di te'l,€:visione consa-cra,te
aigramdi, sono sltate consid'elI"ate come poco
raccomandabi:lli dat1l'IAssoc'iazione nazionale
,pe.r il il11Ji'g~imaJmento'dtel!la radio e della tele~
vi,sione.

«Un'altra inchiesta, condot.ta dall'Als,soeila~
ziO'ne nazionaIe deli rn:embrli deUa t>eJ.eviilsio'lle
culturale, ha messo dn !1uce :statistiche implr'es~
sionanti. Sul ,comp~esso dei 'programmi teh~'~
vis,ivi diffusi nel 'Periodo di una s,etitima'llia n.el~
la città di New York, è risultat.,o che in media
ogni 's'ei minluti de:I teInlpo destinato rulla dif ~

fusione venivano teletrasmeslsi un atto di vio~
lenza o una milIlaocia. La stte,ssa inohi'8sta ha
dimosrtra'to che la ma:g'lgior frequenza degli at~
ti di violenza (piÙ di 38 ogni ora) è riÌseI"Valta
agli spettacoli per ,ragazzi.

«s.e si pensa che il tempo che i ragazzi
passano dlinanzli alla TV in America va dalla
5~6 ore al :giorno, Ip'er cOlloro che sono 'in età
non slcolastica, ,fino ad un ,minimo dI 2 nre per
l r'aJgazzi più 'grandi, si< avrà un'idea dellper.i~
colo ,ohe una televlisione senza 'Scrup1oli può
provocare 'e provoca nell'animo degli adole~
Is,centi. Tra fumetti, spettacoLi cinematog1raficL

e televi sione H probloema è ormai di stabilii re
a ,qual'e dOlse d'i inSleg11'almento ,es,plidto o Qmpli~

cÌ'to dli vioJ.enza siano in grado di resistere i
ra1gazzi ».

E mi dispenso da alt.re citazioni, ritol"llo al
InIio iaJsslUnto.

Nel delitto controSle stessi o altri l'a.utoma~
tiSlllio limilt'ativo non IPUÒche aver,c nefandi llll~
fl ussi.

La d:i<f,esaoggi deve eSlse,re ,psico!logica,' pe~
dagogÌ>ca. Qui mi so.coorr'9 queUo che il p.rof'8s~
sore Di Tul,lio, Dir:ettore deH'Ilstituto di An~
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tro.poJogia crtmi:nale della UnÌ'versi,tà di Ro~
ma, presidente onora,rio de:IILasocietà inlberna~
~il()lna:ledi crl'mlnologia, mi s,crive ,in una lun~
ga lettera ,che così con01ude: « Tutto ciò sta <Ì.
significare ,che ili è molto da far,e nel cmm:po
della prlevenZlOlne del delitto e deille Val'ile ma~
l,~tti'e soci,ali, :e che sono insluffl,cienti l,e atti~
vi,tà ,che s'i svo~gono nel Paese per prote'gg'er8
la salute fisi'ca pls,ichioca e moraIre del oCÌttadiÌ.~
I1i. M'ÙJto VI è da fare ,per garantire il minimo
dl salute mentale a tutti g~i indlvidul che C'J~
stltuis0e una ,premessa 1,ndislpensabHe per 'ÙgnJ
forma .di vero ,prog'I1esso sooiale.

E a questo propOSItO si deve riconos,cere la
nec'esSiltà di pr:otegge,r:e 'i minori da tutto .cIÒ
che può maggllormerrte colpIre ed lesaJ,ta,re l,a
loro attlvltà p,sichka, iSpeÒe quando si trat'ta
di :mi,lltori ehe per ,r1agioni varli>e slOno ,più degli
altri 'S'uggestionabili re Ipiù IP,r,edisposti a Tke~
ver,e sU'gJgestioni di natura anti~sociale e delit~
:tuosa. È superfluo ricordai1'le ~e sono. proprio
iJali minori che, per la 10'1'0parti colaTe reclet,ti~
vità cl"ÌiminOgJena, soOno'porta'tl a utiliiz'zare, in
senso ,antJi.,sQcialle e delitt'uolso, tutte .quelle vi~
cende ed ,ilmp~e:ssioni che ,possono ri.cevere at~
traverso la stampa, le varie forme réC'lo,me,
aI cmeiIDato'graJo, teleVolsione ecc.

Non VI è dubblO che, nel caso dei protago~
msti dell dr:amma dl T'errazzano, hanno gio~
cato anche detti el'ementi, ,ed In ipart.JcolaT!t i
r,.Lchiaml ai rapImenti di bambini, a scopo dI rl~
catto, e le vicende reclamistichreche ,a tali 8!pi',
SOdI generwllmente si accompagnano ».

E akU'ill hanno proposto di fare un film sul~
la vk'elnda di Terrazz,ano. E Volè ,ipoc'1'ltamen~
te la ,splle'gazlOne: «M.a noi faecia!ffio vedere

il bene che trlOnfa », si desclrlVe pe,rò il male
coi ,colori \Pliù vi,srtosi e ,wi -particolari più at-
traenti. Il .comp1lbo delila società che si difen~
de è diventato ,gllgantesco e non so quanto aI-
frontabiJe.

Io h'Ù finito, non ag:giu,ngo altro, dko soltan~
to, pr.om,deant ('onsules, i medicI 11 abbi1amo,
tanto più che a'l GovernQ s,iede una maggio~
ranza democrisrtiana e.he dovrebbe avere con~
naturata questa idea, per dovere di istituto,

'Per definizione. Sl tratta di difendere la cri~
sti,anità. Mi pare d'l aVler detto tutto. QJ.e3ta
fi'gura umana fatt.a a imma'gine del Divm Sal~
vatore, de,l Divino Maestro di Galllea sia rl~

spettata; 10dii1co io da questi banchi. Si pren~
doltlo molti pretesti per credercl manovrieri o
mendaci, ma lwsdo a voi a'p,prezzare la po,rta-ta
Im!orale di quello che ho detto (Applausi).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottasegreta'rio
di Stato 'per l'intemo ha facoltà di .rÌ1spondere
a questa inteflp:elflanz,a.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terr/Jo. Rl's'pondo anche per incarico dell.a Pre~
sidenza del Consi~li,o. Il 'Governo si è sempire
preo0c:u:pato dei p'erÌConli che l',mterpellanza se-
,gnal.a e, ~n !genere, dell'influenza dannosa che
lmpressionaJl1tJ manifesti 'piubblilCitari dil carat~

tel'e truce, v,ialenta e ,comunque lamorale pos-
sono '8Is.erdtalr,e su11a psiche di caloro che ne
subi'Scono la visi,one neHe pubbliche" vie e pliaz~
ze, vis,ialne che dI soE>to si r,ipete Iper pIÙ gim'.
m, iln luoghi 'Svanah, ,con effetti che :po'ssono

l'Iiuscire ossessionanti p,er ess:eri deboli ai qua~
1i la 'Soci,età dovrebbe particolare protezione.

Al Governo 'non è dato a,gi.re, eviden1Je:men~
te, ,che n:eH'wmbi,to e in eS8C'uzione deUe tleg~
gi. In ,tale ambito ,11 Minlsterlo deH'tlllterno è
sempre i,ntervelnuto con ogni milsluTa possibi~
le ed Oip'portUlna contro. i mamfesti ,cui 'l'inter~
pel1anz,a si riferisce.

Ricorderò una cir:colare del 12 maggIo 194~)
che rammentava «I1i,gorose dlSposizl1om rellt8~
ratame:n:te l,mpartite» in IP'I1ecedenza, fra l'al~
tra, s'ui «carte11am ,pubibl1citari s'peclaJmente
cinematogr,afiol ». Davia atto dll :mig11orament'l
che SI ,e,l'ano ottenutI rlspetto all'immediato
dopoguerra. Rilevava p'erò: «l'attività prei\Ten~
tiva non è .ancora I1iusci.ta a penetrare in 'pro~
fondi,tà... aJl1che .peJ:1cihè'p,iù sca,ltro è dlVenta~
to ill iComportamento dei trasgre>ssol'l, più ac~
cortamente di:ssliIDulate ,edequiv'J,che le tra~
sgressi-oni, più abile Ja dlfels,a, anche giludiizl.a~
ria, degl1 indiziati ».

RlOorderò, !ploi, che nel dlic,embre 1951 l,l Mi~
mstero deH'inlterna addirittura dispose .che ~

quando manifesti pubbUcitari fossero tali da
suscitar dubbi drca la ,10.1'0autOrlZZaibl'lità ~ le

Questure li sottoponesse,ro ad una spe0i.ale
Commissione, che, per e,S'ruminarE, fu a'PPosi~
tam'81nte 00ls'tituit'a 1p'I'8ISSrOil Ministero.

Non è però da credere ehe l'azlioltle di que~
sta COlillmÌ:ssione e degli organi di PubbEca si~
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curezza abbia potuto svolg.er:si senza trovar 11~
miti e dHftkoltà. Contro i divieti di affl'ssione,
infatti, dilspo.sti daMa Pubbli.ca skurezz.a è
sempre stato esrpedbile iil. r,ico~so al P,rOicura~
tore del'la Re,pUlbb~ica secondo H. decr.eto 8 no~
vembre 1947, n. 1382. Vi sono .stati .ricorsi,
vii \Sono rstatÌ! aocoghmenti. Da un sondaggio
che ho f,rutto compiere 'Sugli el€IDenrti che più
erano a 'poI'ltata d'indagilI1e è risultato che, .fra
1J.21 wgosto 1952 e iiJ. 19 gelnnaio 1955,alm('~
no 55 manifesti ~ dopo giudi,z'io negativo del~
.la GOmJillÌ'sgione ministerilale e dopo divieto
deHe Questure ~ .sono stati, invece autori~~, I
zati dalle Pr'OocuredeMa R'€lpubbHea. Si tratt.1,
ripeto, di un sondaggio: l'.elenco, .che ne .rj~
suilta, di manifesti Ip.rIma vl81tatI e pOI autonz~
zatI, non ,p'retende affatto di e.sser completo
neanche i>6'r quel .periodo. N el:l'elelllco, che ho
qui, si notano t,itoili (~OffiJe:«I cacciatori di
tes:te »; «Bill West fratello deg~i ind,i'ani»;
« Contro tutte 11ebandiere»; « Il fa.ttaccio » ; ed
aù.tri Isimili, ehe fanno pensare a .films gIalli e'i
a manifesti truculenti, rproprio come quelli cui
l'intel"peNanza SI .rifer.isce. Non mi permettoO,
natum1mente, di eSlprimere alcun giudizio sul~
l'operato della Magistratura circa quei mani~
f.estÌi. Desi'diero solo fair notaTe che non a tutti
i manifesti .che s1 sono vii,sti affissi la Pub~
blica siClurezzaerlasta'ta £wvorevole.

Devo, poi, aggiung'ere che .l'azione 'Preven~
tiva del poteDe resecutivo SUl manife:sti hapo-
tuto svolgersi finchè è stato ap,p1kato ral"tJ.~
,0010113 del testo unico 1931 delle leggi di p'ub~
blica slcur.eze;a: Isoltanto da queU'ar:l;,ico.lo, in~
fatti, proveni.v.a alla .Pubbli.ca ISwurezza ila pos-
gibìl1tà d'~nibirle affissione di mamfesti, .in CO'll-
s:iderazi,olIledello.ro .oont.enuto. Allorchè, invece,
la Corte ,c.os.tiltuzlionale ~ COin s.entenza pub~

bUcata sulla Gazzetta Ufficialf3 del 14 giu~
gno ~ dichiarò !'Ìnoostituz}()iThalLtà di qUélrar~
tÌicolo, ill Governo :prontamente Sii adeguò al~
l'j.nslegnamento d.ella Corte, comunÌiCando 5ubi~
to ai vari organi dxmpetenti .che, per il mo~
mento, .tutti i manif.esti p.otev.an essere affissi,
nei luoghi a .ciò destinati, senza autarizza'z.ione.
NoOnmancò ,però di rac.comandare che gli or~
gani di polizia vigilassero ~ nei l.imiti con~
senti.ti dalla vi'gente legislaz,ione penale ~ per.

procedere .contro. .i .r.es'ponsahili di affissioni che
presentassero ~stremi di reati.

Sta ora a'}Parilamenrta ~ appena esaminerà

le mod~fic,he aUe leggi di pulbbi1ica SIcurezza
.per le quali il Se:nato attende. dalla pirlÌma
Comm~slSiQlneil ,nuovo :pa,r.ere che la Presiden~
z.a we.ch~ese, dopo ila Isel\tenza dreillaGorte oo~
stiltuzimliale, e che già il Governo ha sone<CÌ~
tato ~ dettare, .sui manifesti, le norme che
riterrà costituzionali .ed opportune.

Al ,senatore Alberti, ,quindi, che ha canclu~
.so dicendo: provideant Cionsules, 10 ri:spondo
auspicando: ptf'rovideat lex.

PRESIDENTE. !il senatore Alberti ha facol~
tà di d'kihiaTare se sia soddisfatto.

ALBERTI. Dirò ora solo ,PO~~hls..;im\~paro~
le. Il cinrema.togr.afo è soggetto ad una partl~
colar.e wegiS'laz!ione.Non voglio entmre nella
vexata quaestio drena .c.ensura preventiva, ma
c'è moda e mO'do di agire an que'sto campo.

La 'piccola ritorsione .ohe ha adaperata l'o~
noreIV.ole ISottosegretarlio .pO'tr'ehbe senz'altra
essere ri1Jorta. AbbiamO' ora :tuttii mezzi per
provocare l'attenzione del llegi,sl,atore. n Go..
verno siÌ..renda parte dHigente a.l fine di ,pJ:'e~
sentar.e ulna Legge esclws.iv3Jmente sui eaI'lbell.i
c.inematograficil; .sicoome il dnemaJtografo è
tanta parte deHa v,H.a a.ssoCiiata, l.a discutere~
ma in strakio alla ile'glg1edi .p'ubhli.c.a 'Sicurez~
za, ,se la. legge IP'iù ,ampia comportI un lungo
periodO' di tempo, .e wpproveremo la leggina
.stralcio.

A mati e.stremi, .rlimedi 6os,tremi,pronti e ta~
li che possano agire diffusamente.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'inter-
no. Può presentar.e un p.rogetto di 1egge .anche
lei.

PREISIDENTE. Questo è un argiomeinto trop~
po grave ed .ampio, che (potrà essere dilbattuto
quando d1scuteremo sulla stamp.a.

ALBERTI. Accet,to .intanto <:i:l .consliglio del~
]'.onol"e'vole Sottosegr.etario, de<CÌsamente.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine delgi'oImo reca lo
svailgimento di mterrogazioni.

La 'prima è del .sen.atore Spèzz.ano al Mini~
stro de'Ha <pulbblica'istruzione.

Se ne d'ia lettura.
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CARMAGNOLA, Segretario:

«Per sa,pere 'se hanno fondamento le voci
secondo cui verrehbe soppressa ,la cattedra di
lmgua albanese nel collegio di Sant' Adriano
m San Demetrio Corona.

Persa per,e S,e non ritenga, .per mO'tiviC1ul ~

turali e IPohti,Cll, rendere obblig,atorio, come
ha già fat.to ,la Thegiane s,idUana, nn3e,gna~
mento della l'ilngua alhanese in tutti i Comuni
dove tale lingua € in uso.

Nel,la ,sola 'prov:il1cia di Cosenz.a .circa 100.000
person:e ,padano l'albanese» (884).

PREISIDENTE. L'onorevole SottosegretarlO
di Sta,tu per la pubbhca 'istruzione ha facoltà
dI rIspondere a questa inter.rogazione.

JER.VOLINO MA'RIA, SottoiS'egr'etario di
Stato per la pubbli,ca istruzione. Isbtmta nel
1895, la cattedra di lingua e '}etteratura alba.~
nese dI S. Demetrio Corona fu inclusa nei ruo~
>liorganici dell hceli~ginnasl sta:tah ,per effettu
dell r.eg'io demeto 30 dicemibre 1923, n. 3009,
a rico'lloscimento dell'importanza st)rica del
ooHegi,o di .s. Admana, ed a sostegno dei fat~
tori che ne aSLSicuravana n:nomanz.a e vlcallità.

A partire, Iperò, dal 1938, la cattedra andò
de.serta,sia ,per .inouria d:etll,elautoriltà locali,
,come ebbe ad Illnforlma.re il 'comitalto centrale

dell' Assodazione AmicI dell' A!lbrunia, SIa per~
chè vennero meno nell'ins.e;g:nalmenrto le figurI?
dI primo piana. DOlpa l"ultima guerra, SI prov~
vide alI riiprlSÌJJna dell'insegnamentO' dellla lin~
gua e Ietteratu1'a albanes:e; H p'rO'vvedita1'e
a;gli studi di Gos:enz.a fu qumdi .inv.Hata ad af~

fida1'ne la cattedra a 'persona idonea, a decar~
1'8.re dallo ottobre 1947.

Pur non avendo avuto tale inizi,ativa un se.
rglui,to 'positiva, Il Minis,tera 30prassredette aHa
sqpprelssione deHa cattedra, neMa fiducia che
Ipatessero rivivereg1i elementi che gIà le assi~
curarono l'effiÒenza.

Ora di frante alla dreostanza che ~a cat~,
tedra nan ha ,potuto mai funz'lonare peT man~
canza ,solpralttutta di 'persa'nal'e idoneo ad im~
partir,e l'rinsegnamenta deLla lingua e lette,ra~

tura 'albanesle, Il Mll1is,tero er,a stato ,indotto
alla sua sop.pres,si'one. T U'ttav.i a, ,a riprava del
favorevole atteggIamentO', H MinisterO' ha sa~
spes.o l'eseeuz,ione dI 'tale deciS'iane, in attes3.

ewe i vari 'iIlltereslsati ,intarno alil'istituzione
oonducana a modificare la 'Predett.a situaz,iane
di fatto.

Ilnf',ol1mo ,iIllfine l',onorevole interr.o'gante ch0,
anehe per .corr'Ì:slPondere ad autarevali premu~
re, ,ill MinisterO' sta .esami,nanda .con vivo m~.

teI'esse la pOiSss,ibilità di superare le ,attual1
acoennate difficoltà, 'pravvedendo adi:ns:e'ri1'e
in Ulll nor:male bando di 00nwrs,o a cattedre il
posto di l,ingua e 'Letteratura albanese perehè
venga affidato ad un ilIllsegnante titolare.

PRESIDENTE. Il senatore Spezzano ha fa~
co!ltà di dichiarare Se sia soddi'sfatta.

SPEZZANO. Onor'evol.e Presidente, non pos~
sa ,che eSisere cavaliere di fronte ad una gen~
tile s,ignora; vorrei quinch di,chiamrmi sia pu~
re parzialmente saddiisfatto, ma, ,purtro1ppa, ~a
l'risp0'sta data nan r'is,ponde ana ,realtà dei f'attti.

Il Mini,stera, dke, vuale manteneI'e in v'ita
la clattedra di Engua allbanese ma chie ciò non si
è 'POItuta realizz,are per,chè manca il perso'll.ale
,a.daJtto. Q'uesto non .risponde a ver'Ìtà pe.reM
professorli ,capaci v,e ne sono a decine, SOIllO
centinaia Igli italo~alhanesi l,aurea t,i in let.t.ere
e parlanO' benissimo la HIligua lalbanese e co~
noscano la letteratura e lla storia. StandO' eosì
1.eO0'se basta un minimo 'dii!buona volontà per
trovare non uno, ma decine di .elementi; sarà
mia cura lanzi oOlIDlunicarlenel più Ibreve t€/,.')1~
pO' ,poss'ihile i n0'mina.tiivi ,di persone non &o1~
tanto adatte, ma capaciss,ime.

Ho deUa che non mi potevo diehiaTlal1e nem~
mena parzi,almente soddilsfatta perchè aHa se~
conda parte della nua int,err'ogazione non è sta~
1.a data l'iislposta. Chiedelvo i,nf.att.i se nan si
r.iteneva nee,e,ssaria « per ,motiw culturali e :po~
litici. rendere obbHgatorio, come ha g,ià f'atto
la Regiane sicIÌ1ia.na,'l'insegnamentO' deHa lin~
gua albanese in tutti i Comuni dove tale 1in~
gua tè in uso ». Or.a sle si ,conside1ra .che in Si~
cil'ia i Comuni dove viene pa:rl>ata l'albanese
,sona Iprohab'Ìilmente tre, la vecchia P,iana dei
Greci oggi Piana degli Albanesi ed altri due,
che in Galabda iinv'eee nella .salla provincia di
Gosenza sana 25 o 26 ed una di'ec'ina in ,pro~
vincia di Catanzaro, a me ,pare ,che in Cala~
hr,ia .jl p'robi1ema Isi 'presenta Cionmaggiore ur.
genza. Anche ,questo se,COIndoas,petto deHa
questione davrebbe essere elsa,minato e 'risolto
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per evitare che 'in molte :wne, ciaè in tutti que;
Comuni dave viene parlata la lingua albanese,
si riscantrina quellle diffÌiCoHà:che 'si incontrano
neHa p,ratica dell'insegnamelnta. Sarà mia cu~
l'a, rilpeto...

:CIASC'A. SOThO'hHÌingue a parlanO' soltan~

to' l' a'1ban ese ?

SPEZZANO. Sono biilingue, però è alppar~
tuna e n:ecessaria che neUe zone dove è anca~
l'a 'Viivala va'a ],ingma ,a~bane,s'evenga difesa.
E la Calabr;ia è la sola zona...

CIIAISCA. NOln è ,la solap,erohè oi sana wItT!
comuni nelle PugEee in prov,ÌinCÌia di P,atenza.

ISP,EZZANO. Dkeva che è la sala zona, nel~
l.a realtà val'eVla dire ~a 'più interessata per~
chè è quella dave ma,ggiare f:u la immigraz,iane.
Sa beniS'sima che altre colonie sana in BasiJ,i~
cata, neHe ,Puglie e negli Abruzzi e M-ali.se,
ma, ri:peto, il maggiar numero, che per giunta
ha difesa pIÙ di ogni altra lingua e castume,
è in Calabria. Mi pare dunque che, non sOlla
per nan mancare ad un davere elementare ma
anche ,per nan vialare la Gas1tituz'ione, bisogna
tener conto dei diritti delle minaranze.

PREISIDENTE. Segue un'interrogaziane del
s-enatare Rogadea al Mini'strro dell'interno. Se
ne dia llettur,a.

OARMAJGNOLA, Segreta,rio:

« Pe-r -conoscere i pI1avvedimenti che egli in~
tende ,adat1Jta~ea carioo di 00'10'1'0che si s'orno
resi reSlpansabi:li dell'aggrleiSs'i,ane ai danni de~
g~i agri.coltari grnesto, Luigi e Lino Mila da
Mede (PaViila). kggrlessione di notev1ale entità
che ha 'comportata 'il ricrovrera in oSlpedale, in
gr;avi condiz,ioni, dei suddetti agrlicoltori.

II giarna 2 ~uglio 1956 versa :Ie are 15 i sud~
detti agrical1tari 'sana stati aggrediti neNa loro
,cascina di VaI Verde mentre erano intenti al
lavoro, unit8lillsnte aUe mandine i:m;piegate nel-
l'azienda le quali non a,vevana aderita allo
,sciOlp,eroin carr-s'oneUe calilllp'agne.

L',wggI'ieSSLOlneaveva l'evidente s:copa di co~
stringere a iS,osp,endel.1eil Lavaro al gruppo di
m'Ondine wddette all'azienda Mi:lo.

Si ,trwtta quindi di una vial,aziane della li~
bertà di [avara contrastante CiOnle dichiar8~
ziOlni reSie negli scorsi 191iornial SenatO' cl,al
Sottosegretar1o di Stato Bisari» (912).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretari.n
di Stwto .per l',interna ha faca-ltà di l'ispander.'
a questa -illltterrogaziione.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
temo. Nella Iseduta del 28 giugnO', ris,pandenda
ad interragazioni del sen,atore Gavina e del
senatare Mancinelli :su incidenti veriificati:si
durante luna ,scialpera ,a MoedeLamelrlina, affer~
mai che «H Gorverna intend,e tuteLare l'eser~
eiz,j,odei diriltbi 1;konosciuti dal:la Costituzkme
ai :cittadini, intervenendO' secondo legge e da~
vunque aocorr,a per,chè chi vualla'Vor,aI'ie possa
Lavorare e chi V1uol,e,soiOlperalre >pOlss.asÒa~
perare ,e ,siano rispettate le Ubertà di cia~
scuno ».

P:eT£ettamenbe coer,ente ,con quelle mie di~
chiarazioni., e oonforme a legge, 'risu~ta es'sere
stato l'apeI1ato degli ongani di palizia di fronte
al1'epiisodi1o,SlU,cui ,cade l',interrogazione del sle~
natore Rogadeo, ,episad,io avvenuto pochi 'gior~
ni dopo, ,pure pressa Mede Lomellina e men~
trewncora dUI1ava ito scioplero.

Il 2 :lugliO' vers'o .le 16 un gruppo di circa
30 IS:CÌrOlpe,rantie attivisti si ,partò SIUuna str.a~
da .prossima aLla cas.cina «V,al Ve.rde », can
l"evid.ente S00pO di ,indurre a in1teaampere II
lavoI1o una ventina di mondari:so che lav,o'ra-
v,ano limun caIrupa a ,circa 200 metri dalla stra~
da stessa, di :p'l'oprietà d€il. coltivatare diret ~

to. E,rnesta MHo.
QueSIti, che stwva TliiOOrnandoaHa ,cas.cina da

urn paeSe ,poco distante, si ,avvicinò ai comp,o.
nenti del :gmppa ,e Iii invi,tò ad ,allontanarsi.

L',in'Vi,to non fu accallt.a: tra gli sciaperanti
e il Milo ~ spalleggata dai suoi .due ,figli Lino.

e Luigi, che si tI10vavana can .le iffiandariso ~

'Sarse un diverbio che degenerò in ri.ssa.
Intervennera1pidamente ,s'ul posta, con un

nucleo di agenti, l'ufficial,e del Carpa dellq
'guardie di pubblica .sicurezza, distaccato per
la sCiiapero a Mede, il qua:le ristabilì subito
l'ordme, procedendo al fermo di 15 l'issanti,
compresi l tre Milo.
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Nel1a r~SiSa ,i tre :Milo ,e due s.cìo,peranti 1'1~
:po~t,anrono :les'ioni giudicate guariblli dai cin~
que a quindid ,giorni 'salvo complicazioni.

Nessun <pl'ovv.edimelIlto,ovviamente, il Mi ~

nist,ero delil'interno può adottare a oarico deEe
p.eI1sone cui l"interr,ogazione slÌ 'riferisoe.

Posso solo dire che tutti i fermati, d01po es
s,ere interrogati, furOinO' ,posti in hbertà, su
confiorme ,p,arel'e del Procuratore della Repub~
blica, stante la non g'raviltà dieUe les,ioni, e fu~
rOino d:enunz'iwtri la piede Hhe,ro. Risulta che VI

sO'no stati v,a;ri ,rinvii a 'giudizio e che a,nCCl'>l
n011 è ,stato fissato il dibattimentO'.

PRESIDENTE. Il senatOire Rogadeo ha fa-
co}tà di di.chiarare se sia soddisf.atto.

ROGADEO. R,j.ngDazio l'onarevo~e Sattose~
,gI'letaria per le informaziani che lIDI ha dato
,sull',incidente da me riferita, che rienteJ. nel
qua;dro dell.e ag'li.tazioni che hannO' fUllt~stato
la Lomel1in.a. In ,quel lIDamelI1to, Se Il' misure
di ,pubMica sicUI'Iezza fos,sera stat8 preventive,
invec;e ehe reu>'ressive, avrebberO' potuta ~n 4ual~
che mO'da assicur.are l,a libertà di lavora a
quanti vol,evanolavorare, impedendO' agni s,o~
praff,az,ione del1a libertà individ'laje

PRESIDENTE. Segue una i,ntE'rroga'~loJne
del Isenatore MiniO' al Mmistra de1"i1!Lerno.

~ Se ne dia l'ettura.

GARMAGNOLA, Segretario:

«Per sapere se non ritiene neeess,ario in~
t,ervenire Iper m,~ttere ,fine alla indeC't.1'0<;a gaz~
zarra messa in atto a La Cura di Vetralla (Vi~
terbo) da un centinaia di giovani neo fasclsti
rClffiaJni co!là accampatisi, e dove g:iol'r..almente
danno spettacolo, marciando in divisa, sfQog~
giando simboli, cantando inni faseisl" lnsul~

tandO' pa,rti'tie uomini dell'-antifa.scismo e della,
Res~stenza» (928).

PRESIDENTE. L'onorevO'le Sottosegretario
di Stata :per l'interno ha facO'ltà di rispondf're
a ques1ta interrO'gazione.

BISORI, Sottosegreta1'io di Stato p'er l'in~
t,erno. Il 4 a~o.sto 1956 'glUnse a Sant' Angelo
di Vetralla un gruppo di 1-20 gIovani deUa

FederaziO'ne del Movim-ento s'ociale italiano di
Roma Iper un camp,eggio della d'urata cìi venti
giorni. DO'PO'qualche -giarno dal loro anÌ'lo i
parteci'pant'i ,aI eampeggio, sp'ecie nelle ore s-e~
l'ali, .cominciaronO' ,a gi,ra-re neJlla fraziane dI
Cura di VletraHa con UII1atuta tipo aMmpioni~
co, di color,e blu scuro, contl1addlstinta da un3,
scritta bianea « Roma» e da una ,fiamma tri~
colore senza i'scrizione, cucita gul p'etto.

Gli ol1gani di polizia, 'tenendO' presenti le
ncrme del decreto IlegislaUlVo 14 fiehbr,aio 1948,
n. 43, e de.l d:ecr'eto ministm:'iale 21 dicembre
1955 sulll,e div'~se ,e unifarmi lE' comunque per
prevenire ,incidenti, d,iffida,rolno il dirigent.e del
oampeggio .circa l'uso d:elle unifarmi' e ,ri,fe~
rirOlI1o all'Autorità ,giudizi/aria.

Non risulta che i gi,ovani abbiano ins-cenato
,pubbliehe manifes,tazioni contro le,gge.

PREISIDENTE. Ii! senatoI'le MinlÌoOha facO'l~
tà di dichiarar,e Se sia sO'ddisfatta.

MINIO. Non posso di.chiararmi soddisf.atto
di questa ri.s.posta.

La Iffij.a interrogazliane si r.iferisce ad un
periodo in 'Cui ques'hi ,giovani fiascisti (così
vanno chiamati Iperchè oo'sì si qualificanO' eSSI
stesSli), avevanO' O'rganizzato un eam,pteggia a
Vetr:alìla, 'ed ,era diretta ,a chiedere ohe ,la que~
stur,a ~ntel'v'elnisse.

Evidentemente la <cosaè ,superata, ma ,sono
meravigliata che l'onorevo!l'e 'sottasegretario,
tr,a l'altro, non abbia nemmeno r,a;cconta'ta cosa
hannO' fatta questi f,asds'ti al loro ritorno a
Roma per dimostrare quale foss,e la natur'a del
,campe.ggio. Mi limiterò ,a leggere quantO' ha
scritto il «PopO'IO'», ,giornale non sospetta, il
quale, nel numero del 19 a'gasto 1956, ,pubbli~
cav,a nella erona,ca ,queste noti'zie: «Bravate
al Largo Argentina di ieppi,sti inc1amicia
ner,a ».

Sotto questo titolo S,l dIce: «Un graviss;~
ma wtto di ,teppismo si è verificato ierii mat~
tina nel cuore di Roma ad opera di fiamme
del Movimento soci,ale italiano che avevano
part,ec,ip.ato ad un campeggio a Cura di Ve~
tralla », 'e se hanno fatto ques'to a Roma, al
ritorno, c'è da ,pensare cos,a hann.) fatta a
Vetralla. «Al Largo Arg;entma sfillarvano COli
un ,gagliardetto, akuni erano in camicia nera
'ed al,tri cantavano « Avanti ardI ti ». La que~
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stur,a di Vi,teI1ba ~ cantinua «!il PO'pala» ~~

nan appena venuta la conascenza di {]Juanita era
accaduta a ROInla ha camunicata che i 90 si
er,ano 'già distinti durwnte il campeggia di
Cura d,~ Vetralil,a per v,arie altre hr,avat.e che
avevano ,indi,gnato tutta la popolaziane ».

Onorevale Bisori, dQPo quella ,che s,crive
«Il Popola» InoOncreda che la cosa 'passa eE'~
sere rapp'resent,a,ta cOlme descritta nelila Sua
r,ispalsta. Ma ho qualche cosa di :più in merito

a. quesitO' campeggio. Guardi qiuesto cartello,
come era espos'to fuori del campegg]iQ: «Ca~
merata, qui si salluta romanamente ». Vi è

. deH'altro, onarevole SattasegmtariiO, eccO' quaE
erano gli, inni che 'cantavano, che ,avevano
stamlpato perohè tut,ti li impla,ressero. Bene.
in una di Iquesti imli si dice: «Partilgiano tii~
scesa dai m'Ùnti, depredandO' la pov,era g,ente,
presta '0 ,t.ard.i far,€ma i cOll'ti, e in mantagna
dovrai ritoflnare. Per il tedesca tu eri bandIto,
Iper il fasc,ista tu Ieri .rl~be'ne, silete 'qiueHi che
halnlI1a tr,adilta, ma al d,i Isapr,a di questo leta~
me, s'erge alta un fascia di iuce, che è la
tomba ,del nostro duce, che i fascisti sapranaa
vendica,r ».

E casì 'Sono tutt'e ,le altre e3JnzO'ni: «Pe)'
il duee, per l'ItaIia ei,a eia, al:ailà ». Came è

s'tato :p1olSlsibiJearg1W1llizz,are un eampeg~io di
quesitO' g1ener,e, ,a,pert3Jm(mlbe falsCÌ'sta, di.chia~
ratamente fasiCista, dIOv,e si cantavanO' inn'
fascisti, e s,i era ohiblig1at,ia salutare ramana~
mente, olltre il> ritarno al La.rga Argentina
dave si è picchiata ,la gente, marciandO' in ca~

mi.cia nera, ga,gl,iardetta in 'besta? E solo a
.quest.o punta ,la quest1ura di ViteI1b1o si ricorda
d~ comuni.c.are ,a Rama che questi teppist.i ,3]
eraniQ già di's,t,i,nti a V,etraIIa iPPr al,tre bra~
vate; ma durante 1]1campeggio Ja questura di
Viterba 'cosa bceva, .perchè non è intervenuta?

Onorevale Sottasegretari,a, il fanda della in~
terrag,azione è ques'tO': cos,a ha fatta :la que~
stura di Viterba, p'erchè nan è intervenuta im~
mediatamente ad elimmarle quesba gazzarra
fascista? II Minlstera ha manc,ata per nan
av,er richiamata l,a questura di Viterba a ,caiITl~

piere il sua davere di reprimere queste mani~

festazi'Ùni fasci'Ste, e 'per,tanta nan pos'sa di ~

chiararmi 'Soddisfwtto per la risposta de}.l'oilla~
revale S.ottosegretaTia.

PRESIDENTE. Segue un'interro'g,aziane dI'!
senatofle LiberaU al MinistrO' degli affari este-
ri. Se ne dia lettura.

C'ARMAGNOLA, Segretario:

«Per 'canoscere !le ra:g;i'Oni per le quaili ]l
C/Oins,olegene:mle d'Itadia a Bruxelles,priu,cip8
La;noel1ootti e l'Ambasciatare d'I't.aJ,l,a a Bruxel-
les Grazzi nan abbiano ri,tenuta rispondere a
ripetUlte Iffilss,ive ,c'an cui i r,appresentanti del
«Fogalar Furlan» del Bel,gio chiedevanO' di
essere rioevuti !peresporre 'e chiedere ass,i~
ste1nza e 'cO'nsi.g[ia Isulil'e1spletarrne'llta deHa vaiSt..!1
attività culturale e sallli'taria ,ohe il Sadaliz,ia
svalge nel Belgio, specie in quesitO' momento
in cui molti Iminatar,i italianl e fr,iuJani parti-
eolaI1mente ,si ~tfla'V,anonelle P1iù diffici1i e tra-
giche candizioni.

Toanta Pliù 'umiliante ed ingiustirfic3Jb Il,cam-
IPortamell'ta negativo dei dure ra,ppresentanti
d'iplomati.cl, qluanda si pensi a1!l'alta missiane
che sval~e alil'es,teI'lO l'Ente «F:riu[i nel iITlan~
da» ,presieduto ad Udine d.all senatore Tessi~
bari» (225).

PRESIDENTE. L'anorl81Vale Sat,tolsegretaria
di Stata per gli ,affal1i -esteri ha facoltà di
ris:pOindere a questa interrogaziane.

FOLCHI, Sottos,egretario di Stato per gli
affaTi esten. I funzionari ital,làni a Bruxelles
nOll ,si sona ma,i rifi'utati di rìcevere i r.ap'Pre~
sentanti del «F1ogalar FurJ.an» tutte le vallte
che il Soda'I.iz,ia ha volub esparre i problemi
inerenti aHa 'Sua ,aHivitàin Be[,gia. Non si è
i,nvece 3'e1ffi:p'f(~p,otuta ader.jre alle richie's,t,e del
«Fo'g1o,lar Furlan» drrette a 1>oter frt'quente-
mente disporre de.i wocruli deHa «Gasa d'Ita~
lia » 'per tenervi riunioni dì caratb3re organiz~
zatiVio e ric:re3Jt.iv,a, 'g'i'acchè oc.corre 'sorldisfare

I

con equi tur:llJi Ùe ana,loghe r:ichi'e,st.e di altre
numerose arganizzazioni IsimiJari. '

D',altra parte l,e naStt.re Ra:ppresentalrlze h
Belgio, Ipreoccupate dell'eccessiva frazi'Ùna~
menta della callebtività italiana in minuscole
associazioni a carattere regiona,lre,si :p'riQIPlo.n~
goniQ, a giusta r.agiane, di non favarire taJle di~
sperslione di f.orze, ,inducendO' lllvece i ,conn.a~
zionali a 'r:ac'cog1Hersi 'in lE'odalizi di carattere
naziana'le re -generale. PI'Iolgramma questo tan-
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to Ipiù o:pportuno in un momenta in cui ,sd.pro~
spettano più che mai necessarie l'unione e la
2ol1darie'tà Itra i connazionwi anche per far
front,2, senza dispersioni inutilli, ,ai comp,iti as~
s'stenzialli 'Che la immigrazi,on'e mineroarla in
Bs'lgilo rende ,indiSlpens,abi1i.

A ,questa unka e .logica considerazione va
:1tt-dibuita ,la .preferenza che si r'Ìt'Iene dd. do-
V2r dar'e aUe associazioni di carattere nazio~
n2.'~e ,g'elnerale,chs, ra,ccogilIendlO un maggior
nUlmero diad€lS,iolll, 'potrebbero ri:usdre dì
g;.-,ande giovamento allla nostr,a ,cloHettività in
Belgio, 'pur ,senza Impredire ai singoli grup,pi
di socii di riuni'rsi amichevoMme.nte ,per malllfe-
et.azlOni folk,lm'Ìstiche e ricreative.

PRESIDENTE. Il senatore Liberali ha fa~
co:ltà di dichiar,ar'e se sIasoddrisfatto.

LloBERALI. Debbo di.chiarare subito che
non sono soddIsfatto. P8r dare una risposta
come quella che 'Ci ha dato i:l .sobtosegret~rio,
alquanto generka e InOon'Sip,ecriIfica,co.me io rj~
chiedevo, su una domand.a fatta ripetutament,e
dall' AssocIazione frÌlulana a Brux8Hes, nOn mi
'pare .che occorreS2181'10'quei due anni e otto me~
si che il Mi.nistero ha ,impiega:to Iper ri,srpon~
dermi.

L'onorevole Sottos8gretano dice che non è
bene fraz,iarnare l'Ita>liamtà; 'però a me nOn ri-
salt.a ,che i fr:i ulani, che hanno c:hies,to all' Am~
basciata di Bruxelles di ,essere rkevub, inten~
dessero recarsi là per un frazionamento,; €ISSI
a'ndavano per loro specifici interess,i. Sono in
'pC~2,es,SiOdi .una lebtera che slmenti:sce in pieno
quanto ha detto l'onorevole Sottos2g'l'etario e
daiUa quale rIsulta che 'essi hanno ripetlUtamen-
te richi'es.t.o ass,ilstenza ma non hanno mai avuto
risposta Q s,i s,ano tro'lati di fronte a del ri-
fiuti.

È ques,ta un sistema che non va. 1 no'stri c'Pe~

l'm friulalllii sOlno ottitme :persone, Siano lavo~
r,atori indefessi, sono di esem/pi.) forse a quelli
di al'tre regi,o/ni d'Italia e 'nOn deblbono avere
all'estero un s~mllre trattamento. Quando ,pen~
siamo. che l'Associazilone ,che lOTOrappresenta-
vano è presieduta ad Udine daWonorevole Tes~
sItori, non si plUò riteneDe c'he vi siano ragioni
Ipo'litIche di mezzo. Qui'ndi 'p'elr me si tratta di
vera e ,prop.ria tras.curatez'za dei funzionari,

che non comprendono la loro responsabilità
versoQ l'emigrato; e pertanto ioQsperoQ che ,l
Sottosegretario, :pur senza renderlo pubbl,ico,
,perchè s'O che avete l'abitudine di difendere
sempre i vostri funzionari ~nche e Is:peci.almen~
te quando hanno torto, voglia avere una parala
dI ramporgna per i suoi rappresentanti al~
l'estero che hanno agito in questo modo.

PREISIDENTE. Seg'ue iUn'mt,errogazlOne del
sE.natore Ferra;r,i al Presidente deJ Consiglio dei
Ministri e ai Mllnistm de:~'in,teTno, delle finan~
z,e e del lavoro e deHa ,previdenza sociale. Se

ne dia lelttur,a.

CARMAGNOLA, Segret.arw:

«,Per conoscere i motivi ,che hanno Indotto
,a'd 'emettere incauto, improvviso, inopportuno
ed esizia,le per l'o,rdine pubblko, proQvvedimen-
to di rtra,sferimento del res,iduale 50 per ,cento

della lavorazione della .foglia di tabac,co da Ca~
sarano (Lecce) ad aria (BrmdisI) della clmces~
sione del Sacro ordine dei Cistercensi Casa~
mari, contravvenendo a formali impegni as~
sunti ne>l marzo 1955.

« Per conoscere se si intende p,ersiste're nel
pr.::;vvedilmen'bo, ignora,to a tutt'OggI da,lfl,€,]51
operaie i.n:ter,essate, le quali si vedrebbero pri~

vate non solo del s,alario p'er c.irca 90 giorni
e che percepire:bbem dluralnte il perIodo C'U]'
mma;nte deUa general,e disoccupazione agrico~
la, ma ,di tutte I.e pr101Vv,idenze assistenzialI e
pnovidenzI,ah (sussidl'J ordmario e straordi~
nano di dIsoccupazione ass.i:st,enza :ma'l,attia.,
indennità ,parto, pens,ione i,l1'validità e vecchia~
ia ed a'ltro).

«L'eccezionale provvedimento di riduzione
dello ,s'Corso a,nno (:fìono.gramma Mimstero. 1l1~
terno n. 40'52/40) "fu determina'to da parti~
colari circoQstanze di fatto" e fu confermato

ancora" che non dovev,a costituire precedente
ed m via assolutamente ecoezionale"; qualO'r:t

dovesse malauguratamente attuarsi 'Il sopra
clrta'to provvedilIl1ento si indichi come potrà rli~
mediansi a 20stituire l,e 10.000 giornate lavo-
ratiTle annua,I'I che verrebbel'o a mancare aUe
maes,t.ranze fE:mmi'lllli, le quali 'gIà recla,mano
di 'lav'orare» (814).
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PRESIDENTE. L'anarevale SattDs'egretarlO
di Stata per le lfina;nze ha facoltà di ris.pan-
dere a questa inte.rr'0.gazdJOine.

PIOLA, Sotto.segr,etario di StatQ per le fi~
nanze. Risponda anche a name d'ella Presiden~
za deil Oansiglia dei Ministri, .de'l,MinistrO' del~
]',interna del la'\'Dra e della previdenza ,soda-
l:e. È questa la secanda i'lliterrlogazione in ar~
gaiillento. Rispandendo alla prima jl M1ll'iste~

1"0'd,av.a assicuraz.ilane che avrebbe !presa tuttl
quei Ip'rOivvedimenti che foss'eI\a stati possIbIli

'Per eliminare Igli inCOlnv,enielllti,che J'interro~
grunte ,!ramenta.la. È in effletti a segiuito del
canti:llIuato interessamento deIra:narevale in~
terragalnte e dell M,inistera ohe .gli illlconvenien~
ti oggi sana \Stati eliminati, per cui pensa che
l'anarevale interrogante, a canoscenza dei fat
ti, ,passa dichiararsi soddisfatto di quanto è av~
venuto in questa lassO' di tempO'. Se periì l'a~
narevole inteI'lro~ante ritiene che ia faccia la
stlOlriadi tutti i.provvedimenti presi 1..'JJli:a sua
dispasiziane.

PRESIDENTE. Il .s'elllatare Fermri ha f.':ì~
ooltà di dirchiarare se sia ,saddisfaltta.

FERRARI. Desidero flJevare che la ques.tio~

ne può 'ClOIns,iderar.siSUiperata in cansiderazione
della a'utarizzazione di Qavoraziane effettruat::t
daH' Amministrazione Monopoli di St.ata aHa
lJlita AI1.COla, che, fra J'altr'o, ha avuta l'ob~
bligO', neH'ottenere ,la cancessione, di dimastl'r'
re di essere ,pl'oiprie,taria del maigazzino gene~
l'aIe, il qua'~e ,s.arà ,effic,iente can il prOis,sima
ri,cevÌmenta del tabae:ca aHa stata sciolto.

Giò naln esdude però che ,le eellbacinquan~
tuna op'e'l'aie addette alla cancessiane del SI1-
ero Ordine dei CistercensÌ ,sana rimast,E' la scor~
sa inverno senza lavara e 'Per .giunta can il dall~
ma della perdita d'eHe pravvidenz.e assi,stenzia~
li e previdenz,iarli, e Cionseguentemente har.n'J
ricevuta un danna leconomilco.

P.RESIDENTE. Seg'lue un'interrogaziane
d'eQsenatore Tomè al MÌ<rlistra del tesara. Se
ne dia let1mr,a.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Per sapere se nan ritengra appartuno in~
tervenire affinchè la Cassa depositi e prestiti

canceda mutui per la .castruziane di edifici sca~
lastici ammessi a ,cantributo in ba'se aNa leg~e
19 ,a'gasta 1954, n. 645, almeno Illei casi in cui
II ,contributO' dello Stata è del 4 ,'Per centO'
(lettera d ~ articoIo 1).

È da riLevare che senza taI,e passibilità i Ct-i.
muni minori non ,sono in 'gradO' di realizz 're

. le iniziatrive .e d.I utilizzare H cantributa st:1~
tale» (819).

PRESIDENTE. L'anorevale SatltosegrE'.ta~
ri'ol di Stata pier il tesorO' ha facoltà di ri&pon-
dere a ,ques,t.a interrag,az.iane.

MOTT, Sottosegrretarto di stato per il te-
sorro, In reI'az,iDne .allla .i,nterragazione dell'anf)~
revale Signaria Vostra .cancernente la cances~
silone di mutui 'per .Iraco.struziane di edifici sco~
l'8JSltici, &i ha il pr,e~io d.i 8JSrslrcurare che .gilt
da It.empa è st.a'ba disrposta ehe la Gassa De'Po~
siti e Prestiti .accolga !re riohiesbe di prestiti
del genere, assis,titi dal cantriibuta stable di
cui allla l'e1gge 9 agostO' 1954, nUime~o 645, can
preferenza ai mutui di minore 'elIltÌità e ri~
guardanti i p.iccorli oen:tri.

PRESIDENTE. Il senatare Tamè ha facaltà
di dichi.arare Se sia ,sloddilsfatta.

TOMÈ. Aveva già constatata ,che si ,era mu~
tata i,ndirizza nellacance:ssione di .questi mutu.i.
La dichiarazione f.arnita da,l Sottasere'tario dà
l'ava1>1aalla cons:tatazione di fatta già da me ac-
quisita. Rirngrazia H MiniSltem del TesrOra di es.
sersi voI'uto avviare versa l'accaglimenta di una
imprOstazirOnerazionale della questiane.

PRESIDENTE. Se,gue una int.erragaziane
dei senatori Barbaro, Crallalanza, Fer:retti,
Franza, Mair:nra,Pres,tis,imone, Ragno, Tfi,~ana
della Floresta e Turchi al Presidente del CrQln~
siglia dei ministri .e al MinistrO' della difesa.
Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Per canascer.e per quali ragiani nan si è
data il dovuta ,ri.sallta disalennità e di pubbli~
dtà ~ magari anche a mezzo della radio e
della televisiane ~ aHa starica cerimania del
oanferimento della più alta ricompensa al Va~
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'lore militare aUe bandiere di dieci ,e,roici Reg~
gimenti disciolti, i quaE in Afrka 'settentria~
naIe, durante la secanda guerra mandiale, im~
ponendasi persino. aH'ammirazione del nemica,
si sono coperti di imperi tura glaria» (834).

PRESIDENTE. L'anoreVJOIle SattOlsegretar10
di Stata per la difesa ha £aclo'ltà di -rispondere
a questa ,im:terrogaz,ian,e.

BOSCO, Sott,osegMtal''Ìo di Stato per la di~
j,esa. Ris>pondo anche ,a nome del Presidente
del Consi'gllio dei Mini,stri. Alla cerimoni,a drerl~
la Clolnsegna delle l'i.c,o:nljpense,al valore miH~
tare aHe Ibwndriere di guerra dei R,eggimenti
di,sciolti, tenutasi a ('Jura del Oomando militare
Terri.tor.i.ale di Roma domenica al Vittariale, è
s'tata data soJennità confoI1me al caratter,e mi-
litare della 'ste,ssa. Hanlno presenziato aHa ce-
,rimoni,a i comandanti delle divisioni gr,anatie~

l'i di Sardegna e Poz'zuoli del Friurli, ,il caman~
dante deUa II zO'na mHitare, ,i 'Clomandanti di
Arma del Comando territoriale di Roma, i co~
maindanti d'arma delle due Divils,ioni anzidet~
te, i ,comandanti delle Seuole Gemio Pi'onieri
e Trasmissioni dellla Legione AHievi carabi~
nieri e dei Reggimenti di &tanza a Roma. Sro~
no intervenute rwp,p'r,esentan~e mirlitar,i e civi~
li; gli onori miJ1itari s'ano stati resi da una
Compagnia di formazione; il servizIO ,d'onore
,assicura,to da 24 carabinieri in grande unifar~
me; è, intervenuta la Banda della Legione Al~
lievi carabinie'l'Ii.

Medi,ante comunicata diramatlOl daUa R.A.I.
e da~l'A.N .s..A. e rilporta:to dalllumerosi gior~
Inwli ,erano ,stati ,inrv,itati a 'Partecipare gli ap~
partenenti ai glorios,i Re'ggimenlti, il cui ri-
cordo :resterà ,imperituro nena storia dell'Eser~
cito italiano.

PRESIDENTE. Il sen8ltore Barbaro ha fa-
corltà di dichiarare se Isia ,'s>oddisfatto.

BARBARO. Ringrazio Il'olnor,ervole Sottose-
gretal'lio di Stato per la difesa ,ed anche l'ono-
revole Presidente del Conslgliro d'ei Ministri
della risposta datami, ma Iper ie mie vedute
naturalmente non mi 'posso dichiarar,e soddi~
sf.atto wnche Iperchè si ha l'ilmpressione 'Pre:Ci~

sa, cheÌin ,occa,sione di cerimonie così alte, im~
portanti, a tutti i ,fini, ,e ,oommoventi, ,che si do~
vrebbeTO fare nelle pi,azz,e 'per prermettel'le di
i!nt6rvenirre aHa :prop'OIlazionetutta, ,che è i.nte~
1'6ssati&sima a siffatte cerimoni,e, si tema fOlr,se
di urtaI1e orecchie rSusoettibili e delioate1...

La cerimonia non .er,a sOIlamilitare, ma na~
zianale, e doveva 'perciò, a mio ravviso, abbrae.
ciare tutti; tanta ,più ,c'he si trattav,a di diecI
eroici reggimenti d.isciolti e d'8'Cor8lti di Me~
dagli.a d'Oro diOipOessersi '0operti di gloria, e
di cui fi,nanco il nemi.co ha ammilrato il vaiore.

Questi altissimi va'lori siPi.ribuwl.ivanilla te~
nuti ,in grande ,alllal'le,,a viso aperta, dovunque
e ,sempre; ,e infatti guai, se q;uesto non fosse!

BOSCO, Sottosegretario di Stato pier la di.
fesa. Sono d'acoOIido.

BARBAHO. P,arl,a lun mutilato di guerra.
Troppo Ispe,SISO'oggi in Italia non si p,ar:l,a,anzi
quasi mai si :parla di Patria e di N azione, ma
soltalnto di Paese, ed ilocome rilluti!lato~ e ho
l'onore di ,avere ,accanto .a 'me l',eroi,ca medag'Jia
d'oro OInorevole senatore GeneraJe Pres,tisimo~
ne ~ 'Willa disposto ,per la Patri,a it saorificare
anche l,a mia vita, ma Ilion c~pi'sICioaffatto come
si possa minillllizz,aI'e il 'sentimento Inaz,ionale,
quel sentimento che IPUÒ'portare fino a:H'olocau~
sto dellla vita !...

Ieri ISiiIpar1.ava financo qui di naziona~li,smo
dena cultura.

Dice un nostro grande maestra, maestro di
tutti, Gius1eprpeMazlzini, ~he la Nazione è nn
mezzo e l"umanità è ,il fine. Ma l'umanità non
,può raggiungere i 'suoi fini, .se non a,rttraverso

il mezzo, che è la Nazione, la quale è come
una grande famiglia e come Ila famiglia com~
pleta 'l'individuo, così l,a N,azione campleta 1a
famiglia. Intanto è ipassi,bile la Feder,azione
degli Stati euro,pei, come ho sempre detto, in
quanto gli Stati europei siano N azioni forti e
capaci di ,fronte~giare le tormente della storia,
che 'purtl'\oplpOt,anta da vicino ci 'asaHila,noe ci
minac,ciano !...

È strano ohe mentre tutti ,si organi,zzanlO in
Nazi1one, anche i popoli del1'AfrÌC'a settentrio-
nal,e, per non di1"e deg'1i impeI'liaiismi che si
minacciramo e Isi c'ontrasta'no nel mO'ndo, noi in~
v,ec,e dobbiamo cer.c.are di minimizzaI'e, di sof~
focare, di 'contenere questo sentimento, ch,e è
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fondamenta.le e che deve ess'ere fondamentale
n~lla 'Vita di tutti i 'pOlpali e particalarmente
dell'ItaLia, che è al ,centra del monda per la 'Sua
pasizione Igeagrafka e per la sua funzione s.ta~
rica. Conduda ricordaiIullo U'll Iffiaglnifico, fiero
manita del grande poeta italica, che deve es~
sere sempre bene presente a nai tutti: «E
tutta che al monda è civile, grande, augusto
egli è romano ancara... salve, dea Rama, chi'di
sconasceti cerehiata ha il senno. di fredda
tenèbra, e a lui nel rea cuare germaglia torpida
la selva di baTbar,ie! »...

P\RESIDENTE. Segue un'interlfogaziane del
senatare Tamè al Ministro. delle finanze. Se ne
dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Percol1ascere le ragiani giuridiche in base
alle quali si è creduto di dispane (came da
circalare n. 12 del 20 febbraio. 195,6) la appli~
caziane della alIquata 6 per cento. i.g.e. sul
tatale pesa di macellaziane (tolta il 20 pelt'
cento.) anche dei suini destinati al consuma
familiare innavanda al preesistente sistema cal
quale si cansiderava unica atto ecanamico tas~
sabile la cessialle del lattanzola all'allevatare.

Se nan ritenga tale innovazione altre che
antigiuridica (nessun atta ecanomica viene po~
sta in essere dal prad uttore che macella per
il cansuma famIliare) anche inappartuna per
le reazioni che è destinata a determinare nelle
papalazioni ll''Urali» (842).

PRESIDENTE. L'anarevale Sattosegretaria
di Stata- per le finanze ha facaltà di rispon~
dere a questa interragaziane.

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le
finanze. In base alla legge n. 33 del 1956
l'I.G.E. per il ,commercio del bestiame è da~
vuta una valta tanta peT il fatto dell'assagget~
tamenta dei prodatti stessi all'impasta di can~
sUrma e ,perciò l'applic.az:ione dell'I.G.E. anche
al bestiame suina mattata per il cansum') fa~
miliare davrebbe essere mantenuta :perchè la
legge nan fa nes'Suna discriminaziane. Però
nan si può negare che l'imparta di tale tributa
viene riscassa ,can il 'Sistema delil'un,a tantum
e si r,ivela indubbiamente malto 'gravasa, 8.lnzi

dirò tT>op.p:agravosa, ,Slpecialmente quando. SI
tr<atta di suini mattati per H ,call'suma fami~
liare.

n .Ministero., tenendo canta di questa gra~
vasità trIbutaria, per avviare all'inconvenien~
te, ha r,i,tenuta che fosse indispensabHe la.
emanaziane di una legge ed infatti un disegno
di legge nel senso. desiderato dall'onarevole
interrogante è stata presentato al Parlamento
e posso darne lettura, se per avv,entura, ma
non credo, l'onorevole interrogante nan lo co~
nascesse.

È un articolo 'Unico: «L'I.'G.E. davuta a
mente della legge, ecc., sul bestiame suino ma~
cellato dagli allevatari diretti che siano. ma~
nuali coltivatori del fondo e destinato tatal~
mente al consumo familia'fe del praprietario, è
tassata nella misura fissa di lire 250 al capo.,
che si riducano a 200 lire peT capo in casa
di animali bovini ».

Inoltre H Ministero., sempre per tutelare l'in~
teresse di questi piccaliconsumi, nelle mare
dell'appravazione di questa provvedimento. ha
emanata una circalare a tutte le Intendenze
di finallza autorizzandole ad applicare quella
che diventerà legge se il Palrlamenta approverà
il testo di cui ha data lettura.

Pensa che con queste dichiaraziani l'anare~
vole interrogante possa dichiararsi saddisfatto.

PRESIDENTE. Il senatore Tomè ha fa~
coltà di dichiarare se sia saddisfatto.

TOMÈ. Ringrazio l'onorevole Sottasegreta~
ria di Stata per la gentile rispasta che ha vo~
l'uta farnirmi. DesidelI'a però p,recisare che la
impostaziane data e l'iniziativa adottata dal
Ministero. delle finanze in questa materia spe~
cifica, poteva essere a mio avvisa ovviata pai~
chè già nella legge fandamentale istitutiva del~
l'I.G.E. si pone a fondamenta dell'abbligo della
carrespansiane dell'impasta -il verificarsi di un
atto ecanomico.

Ora, nessun atto economico, nessun trapasso
si verifica quando il produttore alleva il lat~
tonzol0 e l'uccide per consumo familiare.

La giusti'ficazone di fondo per l'applicazio~
ne dell'imposta gene,rale sull'entrata in questo
caso, sia pwre in sede di mattazione e di car~
responsione di imposta di consumo, è data dal
fatto che il lattonzolo viene normalmente ac~
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q;.ustato e quindI c'è il passag'gio all'origine di
proprietà tra l'allevatore e l'acquirente. Quin~
di la circolare ,che venne diramata e che mo~
dificava quella che era l'impostazione ormai
tradizlOt1ale di questa materia da parte del
Ministero delle finanze in sede di interpreta~
zione della legge sull'LG.E. ha costituito, di~
rrei, una novità non sorretta da basi giuridiche.

Comunque io :prendo atto ed ho preso atto
volentieri che, in dIpendenza anche di pro~
teste varie che sono pervenute agli organi com~
petenti, si è sospesa l'applicazione del sistema
delle nUOVealiquote adottate dal Ministero e
che si vuole correggere, anche in una maniera
formale, quella che può essere la dubbiezza di
interpretazione delle leggi esistenti con la pre~
sentazione del nuovo disegno di legge. Il di
più non guasta. Ripeto, quindi, di essere molto
grato alla ,s,ilgnori1avostra, onorevole Sotto~
segretario alle finanze, e di ritenermi soddi~
sfatto della risposta avuta.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Liberali al Ministro della pubbl'ica
istruzione. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Pe,r conosc.ere se non sia il caso di pub:bli~
camente smentire la notizia data da un'agen~
zia d'informazioni secondo la quale l'onmrevole
Ministro non sa dove pesrcare l due milioni
occorrenti per procedere alla stampa della Edi~
zione Garibaldina ,che dovrà uscire per il cen~
tenario della spedizione dei Mille.

Tanto più indispensabile una smentita in
quanto la notizia viene data in una forma che
fra presumere subdole interferenze dell'icali,
offensive per il patriottismo degli italiani ed
umilianti per la fama e la riverenza nazionale
ed internazionale per l'Eroe dei due Mondi»
(860).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per la pubblica Istruzione ha facoltà
di risponde1re a questa inter,rogazione.

JE'RVOLINO MARIA, Sottosegretario di
Stato preY(la pubbliw istruzione. La pubblica~
zione, in edizione nazionale, degli scritti e dei
carteggi di Giuseppe Garibaldi fu disposta con

legge dellO luglio 1930, n. 1001, ed in appli~
cazione di detta legge, con regio decreto 5
marzo 1931, fu istituita la Commissione inca~
ricata di dirligere i llavori dell'edizione. Nella
legge era altresì previsto il vincolo della som~
ma di lÌire 25 mila, per sette anni, sui fondi
del Ministero della pubblica istruzione, quale
contributo nelle spese di pubblicazione. Tale
somma fu reE>'0larmente corrisposta alla Com~
missione dall'anno finanziario 1932~33.

In sette anni furono pubbHcati sei volumi,
per i tipi della casa editrice CappellI. Nel 1932
fu pubblicato il primo volume «Le memorie
di Garibaldi» in una delle redazioni anteria,ri
alla definitiva del 1872; seguirono nell'anno
successivo il secondo volume «Le memorie di
Garibaldi », nella redazione definitiva del 1872;
nel 1933 il volume de «I mille» e negli anni
dal '34 al '37 il quarto, il quinto ed il sesto
volume di «IScritti e discorsi politici militari ».
Non fu possibile, per difficoltà varie e impre~
viste che si presentarono soprattutto per la
ricerca e la disponibilità delle lettere di Gari~
baldi; portare a, termine l'edizione con la pub~
blicazione dell'Epistolario. Lo scoppio della
guell'ra infine fece interrompere l'attività della
Commissione.

Terminata la guerra e riparati i danni più
gravi inferti al patrimonio bibliografico, il Mi~
nistero non mancò di risvegliare le sopite at~
tività e incoraggiare la ripresa di pubblicazioni
di particolare inberesse peli' la cultura, quali
le Edizi,oni nazionali.

N aturalmente fu avvertita la necessità di
riprendere il lavoro per il completamento della
edizione degli scritti di Garibaldi e poichè la
Commissione, costituita con il regio deereto
sopra ricordato, non era più in grado di fun~
zionalI'e, perchè la maggior parte dei suoi com~
ponenti nel frattempo erano morti, si ebbe
cura di investire della questione il Consiglio
superiore delle accademie e biblioteche, a cui,
in base alla sua legge costitutiva, è devoluta
la competenza di dare parere in materia di
Edizioni nazionali. A seguito del voto espresso
da tale Consesso, fu invitato il Presidente della
Giunta centrale degli studi storici a proporre
studiosi che opportunamente potesse!I'e essere
chiamati a far parte della ricosti~enda Com~
missione.
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Il Presidente de1la Giunta centrale degli
studi storici, a sua volta, propose ,che la Com~
missiotle per l'Edizione nazionale degli studi
di Garibaldi venisse a comcidere con il Con~
silglio direttivo de1l'Istituto l)er la storia del
Risorgimento, opportunamente integrato con
studiosi di particolare ,competenza, e piropose
inoltre che fosse promosso un disegno di legge
per un nuovo ed adeguato stanziamento e per
il riordinamento della Commissione. Il Mini~
stel'o allora si ,rivolse al Tesoro per ottenere
il suo consenso a1la proroga ed all'aumento
della dotazione, di cui alla accennata legge
10 l'Uglio 1930.

Sono ora in grado di assicurare l'onorevole
intenrogante che la Commissione è stata rlCO~
stituita e si riunirà il 10 novembre prossimo
ventu.ro allo scopo di concretare il piano dei
lavori dell'edizione.

Per quanto riguarda il finanziamento, sono
lieta di comunicalI'e che il Ministero, in attesa
che sia aumentata la dotazione di cui alla legge
più volte ricordata dellO luglio 1930, ha già
erogato un contributo di un milione e si ri~
serva di e,rogare ulteriori contributi con i mez~
zi ordinari di bilancio, per portare a compi~
mento quest'opera così nec-essaria.

PRESIDENTE. Il senatore Lib€il'ali ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

LIBERALI. Mi di,chiaro soddisfatto della rl~
sposta che mi ha dato la gentilissima rappre~
sentante del Governo. La ring,razio anche per~
cM ho constatato che si è estes,a più di quanto
non avrei ,creduto, .a 0hi-arimento di quella che
è stata Fop-era del Governo per la pubblica~
zione delle opere di Giuseppe Gartbaldi.

Ciò torna di decoro alla Nazione e al Mini~
ster'Qche ha favorito il cOlIl1p.imentodi questa
opera.

PRESIDENTE. Prima di procedere allo
svolgimento delle successive interrogazioni,
desidero ,raccomandare agli onorevoli interro~
ganti la massima .concisione, in quanto il Se~
nato, dopo lo svolgimento delle interrogazioni,
dOVlràdiscutere i cinque disegni di legge con~
cementi notifiche di Accordi internazionali
iscritti al punto terzo dell'ordine del giorno.

Segue una interrogazione dei senatori Cer~,
mignani, Valenzi e Saggio al Ministro della
pubblica istruzione. Se ne dia lettu.ra.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Per conoscere la sua opinione sulle tripe~
tute violazioni verHÌCatesi nell'applicazione del~
le norme stabilite per l'organizzazione, l'am~
missione e la premiazione della VII Quadrien~
naIe nazionale d'arte di Roma, ampiamente de~
n'Unciate dalla stampa, e quale azione intende
svolgere in rapporto al compito di vigilanza
sull'Ente quadriennale, affidatogli dall'artico~
lo 21 del ,regio decreto 1° luglio 1937, n. 2023,
istitutivo dell'Ente stesso» (879).

PRESID ENTE. L'onorevole Sottosegretatrio
di Stato per la pubblica istruzione ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

JERVOLINO MAIRIA, Sottos'e'gVf1etario di
Stato per hapubblica isflruzione.. Della VII Qua~
driennale la stampa italiana si è occupata lar~
gamente, dall'inizio dell'esposizione fino alla
chrusura, ,e ,fino ad og1gi che è ohi,usa da lungo
tempo, e ~ ,come sempre accade, ,in occasione
di grandi manifestazioni di a,rt'e, specie se di
all'te contemporanea ~ sono stati espressi in
molti articoli, da tutti gli orientamenti arti~
stici o sociali e politici, gi.udizi favorevoli e
sfavorevoli sull'organizzazione della Quadrien~
naIe.

Per quanto riguarda le critiche mosse al~
l'operato dell'Ente autonomo si osserva però
che esse si .riferiscono per lo più, per quanto
è a conoscenza del MinistelI'o, ai criteri di va~
lutazione adottati dagli organi tecnici dell'En~
te, Commissioni di invito e giurie di ammis~
sione e premiazione, commi'ssi,oni e ,giurie ,che
risulta essere state istituite a norma di rego~
lamento, col ,concorso delle organizzazioni sin~
dacali interessate e ,con la partecipazione di
artisti e critici d'arte di vasta notorietà e i
cui 'giudizi non sono pertanto sindacabili in
merito da pade del Ministero.

Si ritiene quindi che il Ministero non abbia
motivo di intervenire in relazione al proprio
compito di vigilanza sulla base delle critiche
più o meno generiche di una parte della stam~
pa, ma debba rise,rvarsi di esaminare eve'll~
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tuali casi di i l10sservanza di specifiche dispo~
sizioni vigenti che gli venissero prospettati.
Difattl, al riguardo, rendo noto che attuaI
mente è in esame un esposto presentato da un
artista il quale, in base al testo del verbale
della Commissione per il conferime'llto dei pre~
mi, ha ritenuto di essere stato illegittimamente
escluso dal eon,correre ai premi stessI.

PRESIDENTE. Il senatore Cermignani ha
facoltà di dichiarare iSe sia soddisfatto.

CERMIGNANI. Ho il rincrescimento di do~
vel' dichiarare che non posso ritenermi soddi~
sfatto della risposta fornitami dall'onorevo]e
Sottosegretario alla pubblica istruzione pcrchè
mi aspettavo qualche cosa di più, poichè in de~
finitiva questa interrogazione aveva avuto già
il suo svolg,imento in sede di bilancio della
Pubblica istruzione, svolgimento fatto dal col~
lega Valenzi, che proprio in quella occasione
documentò in maniera minuta le mol.te infra~
zioni al regolamento della Quadriennale, in~
frazioni per le quali, come ella ha ricordato,
onorevole J ervolino, è pendente un ricorso, del
pittore Roberto Melli, mi permetto di preci~
sare 10.

Per occuparci delle deficienze organizzative
di questo Ente non abbiamo aspettato l'orga~
nizzazione della 7" Quadriennale, ce ne siamo
:preoccupatiancne precedentemente perchè eo~
se gl'avi erano già state denunziate dagli arti~
sti ,in merìto al,la6a Quadriennale; infatti non
possiamo non ricordare che in quella occ'asione,
fra l'altro, oltre 200 artisti si rifiutarono di
esporre, perchè il Consiglio di amministra~
zione era stato sordo e insensibile ad alcune
richieste fatte dagli artisti stessi e attraverso
le loro organizQ;azioni sindacali o singolarmente
o autorevolmente da alcuni di essi particolar~
mente qualificati.

Non pos~o pertanto dichiararmi soddisfatto
perchè il Ministro avrebbe avuto ]'obbligo di
Istituto, a mio Hvviso, di indagare E:'U certe ina~
dempienze verificate sì. Per esempio, l'articolo
21 del decreto ancora vigen~e, per ciò che ri~
guarda la Quadriennale, è abbastanza chi,aro:
esso dice: «L'Ente è posto sotto la tutela e la
vigilanza del Ministero dell'educaz,jone nazio~
naIe, che la esercita di concerto con il Mini~

stero delle corporazioni ». Lasciamo andare il
Ministero delle corporazioni e dell'educazione
nazionale che più non esistono, facdamo le
debite sostituzioni, attualmente chi deve tute~
la re e vigilare senza alcun dubbio è il Ministero
della pubblica istruzione.

JERVOLINO MARIA, So-ttosegretariodi
Stato per' Za pubblica is,truzwne. Ma non entra
nei criteri di merito.

CERMIGNANI. D'accordo, ma ci sono state
mosserv,anze del regolamento e ,su .questo ar~
gomento mi sembra che il Ministero della pub~
bl1ca istruzione possa e debba intervenire, poi~

, chè la questione non riguarda più il Consiglio
di amministrazione. In ogni ,caso una risposta
al ricorso del pittore Melli bisognerà darla e
con sollecitudine.

Altre infrazioni sono state trattate dal col~
lega Valenzi ed avrei la tentazione di tornarci
su, ma per ossequio al nostro Presidente che
ci raccomanda di esser breve, me ne astengo
accennando solo in fretta al non rispetto del
limite circa il numero delle opere da esporre,
limite non rispettato da alcuni invitati i quali
hanno esposto ciò che hanno voluto; ancora,
per regolamento era stabilito che determinate
opere potessero eSlsere esposte solo alla condi-
zione che fossero state eseguite dopo il 1951,
ed invece sono state esposte opere eseguite
molto tempo prima. Infrazioni gravi e non
tollerabili per i gravi riflessi che esse hanno
sura tranquillità del nostri artisti, che tanto
onore hanno dato e daranno ancora alla nostra
Italia. Il male comunque è urgente curarlo alla
radice e noi da questa tribuna stiamo ripe~
tendo sempre le stesse cose ormai dal lontano
1948, sia per la Quadnennale sia per la Bien~
nale. Il male è nell'esistenza an.:;ora di Statuti
che rimontano all'epoca fascista. Ci sono stati,
per esempio, anni di attività commissariale per
c.jò che riguarda la Biennale. Noi siamo grati
al collega Ponti per quello che ha fatto subitQ
dopo la Liberazione, quando si trattava di ri-
cominciare. Ma a distanza di tanti anni orma.j
gli Statut'i di questi Enti potrebbero finalmente
Bssere rivisti ed aggIornati alla luce di quelh-:
che sono le esigenze della dE:ffiocrazia che in
gran parte si manifestano c~m le richieste che
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vengono dagli artisti i quali in definitiva, in
uno Stato vemmente democrabco, a buon di~
rìtto debbono essere ascoltati.

Si è saputo qualche tempo fa, che il Mini~
stro ha proposto la costituzione di una Com~
missione di studio perchè si possa addivenire
al più presto a concretare appunto nuovi Sta~
tuti che debbono regolare la vita d'i questi
enti. Ora, vorrei pregare di non perdere altro
tempo. In certe questioni, purtroppo, mi pare
che si studi troppo e ~ lasciate che lo dica ~

anche con scarso profitto.
Fin dall'epoca in cui era Ministro l'onore~

vale Martino si era già ottenuto qualcosa: si
era ottenuta la costituzione di una Commis~
sione della quale facevano parte, ,insieme ai
rappresentanti del Ministero, anche le rappre~
sentanze sindacali degli artisti; e si era tro~
vato più di un punto di accordo su quella
che dovrebbe essere l'articolazione, da dare a
questi statuti. Ripetendo ancora che sono in~
soddisfatto, mi permetto di Isollecitare il Mini~
stero perchè al più presto si venga alla solu~
zione di questo anno so problema nell'interesse
dell'arte e degli artisti del nostro Paese.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Petti al Ministro del tesoro. Se ne
dia lettura.

CARMAGNOLA, Seg'retario:

« Per sapere se è a sua conoscenza che presso
la Commissione medica super:iore giaecioiIlo da
tempo numerosissime richieste di «pareri»
relativi a ricorsi pensioni di guerra pendenti
dinanzi alla Corte dei conti e tra queste molte
che riguardano casi estremamente gravi e di
eccezionale urgenza.

Se crede, perciò, disporre che detti pareri
debbano essere forniti entro un congruo ma im~
prorogabile termine allo scopo di evitare, per
quanto possibile, che «mentre il medico stu~
dia, il malato muore» (875).

PRESIDENTE. .L'onorevole Sot1:osegretario
di Stato per la difesa ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

BOSCO, Sottosegretario di Stato per la di~
tesa. Rispondo, per ragioni di competenza, in

luogo del Ministro del tesoro, dato che i pa~
l'eri relativi a ricorsi su pensioni di guerra
pendenti dinanzi alla Corte dei conti vengono
richiesti non alla « Commi'ssione medica supe~
riore » ma al «Collegio medico~legale» dipen~
dente dal Ministero della difesa.

Come è noto, questo organismo è il più alto
consesso medico~legale dello Stato e svolge una
difficile e complessa attività dato che il suo
intervento viene richiesto ogni qualvolta, nono~
stante gli accertamenti esperiti ed i giudizi già
pronunciati, a termine di legge, dai più sva~
l'iati ,organi sanitari ed ammini,strativi, p'er~
mangono dubbi sul giudicato.

Le pratiche affluiscono sempre in numero
assai notevole (n. 11324 nel 1955 rispetto alle
8060 del 1951 e n. 5750 dello gennaio 1956
ad oggi). La loro definizione richiede una mi~
nuziosa istruttoria e conclusioni motiv~te, il
che non consente di poter stabilire dei termini
fissi entro i quali fornire i richiesti pareri.

Comunque, la composizione oI'liginaria del
Collegio medico~legale è stata potenziata con
u'n laumento del ,numer:o dei rehtori convenzio~
nati civili e si spera di poter presto aumentare
anch~ il personale militare, per il quale, però,
occorre sempre il consenso del Tesoro. Non si
manca, 'inoI'tre, di porre in atto 'Ogni possibile
G\:;(;orgimento per rendere sempre più spedita

l'l trattazione delle pratiche poichè il Mini~
stero si rende conto della necessità, direi quasi
dell'essenzialità di questo servizio, che serve
per tante manifestazioni amministrative della
Nazione. Ma abbiamo anche delle possibilità
limita1:e, perchè è necessario mantenere l'unità
di indirizzo della Commissione, altrimenti si
verrebbero a determinare tante Commissioni
staccate, mentre è necessario, ripeto, a'8s,icu~
rare l'unità di indirizzo nei vari giudizi della
Commissione centrale.

Ripeto quanto ho testè detto: che cioè iÌl
Ministero della difesa sta facendo il possibile
per potenziare questo servizio e in parte lo
ha già fatto attraverso la nomina di nuovi
relatori convenzionati.

PRESIDENTE. Il senatore Petti ha facoltà,
di dichiarare se sia soddisfatto.
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PETTI. Onarevale Presidente, anarevale Sat~
tasegretaria, pensa .che non si deve ,ag1gravare
la pasiziane dei mutilati ed invalidi di guerra
i quali da maltissimi anni attendanO' la liqui~
dazicne d.i quelle madestissime pensiani delle
quali malte volte ci ,siamO'accupati, nan essendO'
esse ris.pondenti a quelli .che sona ,gli aJttuali hi~
s06ni ecanamici di questa categaria, aHa qual8
tutta è stata pramessa e nulla è stata data. È
l'unica categaria la quale attende da anni qual~
che mO'desta cancessiane, qualche mO'desto mi~
gliaramenta, ma si trava sempre il mO'da di
rinviare can successive pramesse che nan tra~
vana mai applicaziane. Nella specie debba la~
mentare che, se nan ho valuta indicare casi
particolari, certa è che i pareri medici richiE)sti
alle Cammissiani intervenganO' dopO'anni di at~
tesa e, spesso, came ha avuto mO'da di consta~
tare, il mutilato o inval<ido di guerra nel frat~
tempo è deceduto. Prendo atto delle buone
intenzioni espresse dall'.onO'revole Sattosegre~
tario e vaglio 'sperare che ai buani propositi
seguono delle concrete realizzaziani; voglia isp'e~
rare, infatti, che questi pareri passano essere
emessi in un tempO' normale, e che l'anorevale
MinistrO' vaglia adoperarsi affinchè si riduca
al minima il tempO' strettamente necessaria
per la liquidaziane delle pensiani

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Palermo al MinistrO' della difesa. Se
ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Per canascere i motivi per ,i quali al sotto~
tenente pilata di complemento De Santis San~
dro di AntoniO', classe 1928, già in serviziO'
presso la V Aera Brigata a Villafranca (Ve~
rona), venne, in un primo momentO' e propria~
mente in data '25 attabre 1955, cancessa l'auta~
rizzaziane a cantrarre matrimonio can la signa~

l'in a Ialanda Martiello da Casalnuavo (Napali)
e perchè successivamente tale autarizzaziane
venne negata» (896).

PRESIDENTE. L'anarevale Sattasegretaria
di Stata per la difesa ha facaltà di rispandere
a questa interrogazione.

BOSCO, SoUosegre,tario di Stato per la di~
lesa. La questione CUI si riferisce l'onarevale
interragante è stata superata in seguita al
callacamenta in cangeda illimitata avvenuta a
richIesta dell'uffi.ciale interessata il 31 gen~
naia 1956. Il MinisterO' non ha avuta mO'da di
accuparsi di questo casa appunta perchè l'uf~
ficiale alla fine dell'annO' 1955 chi e,se ed ot~
tenne di essere callacata in cangeda illimitata.
Si trattava di un ufficiale di camplementa per
il quale il Ministero non aveva la pass.]bilità,
salvo quei casi eccezionali noti all'anorevole
interro,g,ante, di costringerlo a restare in ser~
vizio e quindi ha accalto senz'altra la sua tdo~
manda di congeda illimitato, onde è rimasta
nei quadri di complemento.

PRESIDENTE. Il senatore PalermO' ha fa~
caltà di dichiarare se sia saddisfatta.

PALERMO. Qualsia,si risposta mi sarei
aspettata dall'anorevale Sottosegretaria alla
difesa tranne quella che con tanta disinvoltura
egli mi ha data. L'onarevale Sattasegretario
non entra dunque nel merita dell'aggetto per
cui questo ufficiale avrebbe dato le dimissioni.
È bene, onorevole Sattosegretaria, che ci par~
liama senza infingimenti e ipacrisia. Comin~
ciamo ad accertare perchè questo ufficiale ha
dato le dimissionI. Si trattava di un giavane
ufficiale che aveva avuto sempre note carat~
teristiche attime. All'atta della damanda del
congedo aveva ultimato i tre anni di servizio,
quale pilota presso i reparti dell' Aeronautica
militare ed era in pracinta di sostenere gli
esami di concarso per entrare nel ruolo dei
naviganti speciali. In tale periodO' di tempO'
questa giavane ufficiale si fidanza e chiede la
autarizzaziane a cantrarre matrimania al Mi~
nistera della difesa. In data 11 attabre 1955
gli viene accardata.

Senoll'chè, e qui accade il fatto scandalosa,
le infarmaziolll della pubblica sicurezza e dei
carabinierI non sono sufficientI ed allora entra
in scena l'Ufficio' cantrospianaggio della
N.A.T.O. che acc'erta ,che loa fidanzata di que~
sta ufficiale niente di mena era figlia~di un
camunista. Ed allora con pracedura quanto
mai strana, illegale, arbitraria ed anticasti~
tuzionale, viene revocata l'autorizzazione.
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L'ufficiale di fronte a questo fatto scanda~
loso ~ mi consenta il Senato di adoperare
questo appellativo ~ di fronte a questo fatto
vergognoso di inframmettenza del controspia~
naggia straniera nelle nastre Forze armate,
per tutelare la ,sua libertà e dignità di uomO'
libero, ha ra:s,segnato le dimissioni ed è an~
dato via nauseata da quelle Forze armate nel~
le quali contava di prestare la sua opera a
serviz,ia del Paese.

QuandO' l'onarevale Sottasegretaria viene
qui a dire che non ha fatto indagini perchè
l'ufficiale iha ~,as0Ì3itole Armi, 'ciò vual' dire
che ha capito la gravità del fatto e nan può
trovare giustHìcazioni a questa inammissibile
procedura che nella Repubblica democratica
italiana non "può nè deve essere tallerata.

BOSCO, Sotto>'S'egretari,o di Stato per la dì~
fesa. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSCO, Sotto'segretario di Stat,o per Za di~
fesa. Escluda in mO'do assoluta che in questo
caso si sia fatto ricar,so a fanti informative di~
verse da queUe delle quali ci si serve narmal..
mente in questi casi. Non si è ricarso a nessun
controspionaggiO' e i'anto meno a quello di una
Potenza straniera.

PALERMO. Mi spieghi perchè è stata ne~
gata quella autarizzaziane che prima e,l'a stata
cancessa.

BOSCO, Sotto'8egr:e:tario di Stato per la dì~
fes,a. Si tratta di atti di Autorità locali. L"uffi~
ciale avrebbe pO'tuta benissimO' far ricorsa al
MinisterO' ma invece ha presentata le dimis~
siani di cui abbiamo presa atta.

PALER~O. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALERMO. la ho i documenti. Ha il eerti~
ficato con il quale si au!~orizzava il matrimonio
e pO'i è venuta la ,revoca. Passo a'l1che denut1~
ciare un fatta anche più scandalasa: n~l ma~
mento in cui si è appresa che la fidanzata €lI'a
figlia di un comunista, questa uffidale ha s'u~

bìta l'altrag1gia di sentirsi ardinare di conse~.
gnare le chiavi della cassafarte, che fit1a a quel
mO'menta eranO' state in sua passessa. Eeca
perchè egli ha lasciata il serviziO' militare nan
intendendo militare in un esel1cito al s,ervzia
di una Patenza straniera.

PRESIDENTE. Segue un'inter.ragaziane dei
senatari PalElI'mo e Valenzi al MinistrO' delle
fina'l1ze. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segret,ario:

«Per ,conoscere i mativi per cui la legge
3 maggio 1955, n. 388, can la quale si stabili~
sce la riliquidaziane degli assegni di pensione
ad una categaria di ufficiali in cO'ngeda della
Guardia di finanza, travatisi in particalari con~
dizioni dalla legge stessa previste, non sia sta~
ta, malgradO' numerase istante ed inchieste,
fin oggi applicata» (900).

P ALE-RMO. La trasfarmo in interrogazione
con richiesta di rispasta scritta.

PRESIDENTE. Segue un'interragaz,ione del
senatore De Luca Luca al Ministro del tesoro.
Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segr,etan",o:

« Per sapere se l'Ispettorato per la vigilanza
sulle aziende di eredito della Banca d'Italia è
a canaseenza dei seguenti fatti: 1) il signo1f
Celestina EugeniO', già Vice Direttare della
sede di Catanza,ra della Cassa di risparmia di
Calabria, dopO'24 an ni di serviziO' è stata esa~
nerato dalle S'l,le funziani senza percepire le
indennità spe:btanti~li in ba'se al eontratto
cO'llettivo di lavaro; 2) la Carte d'appello di
Catanzaro,can sentenza emessa !'leI maggiO'
1952, nel mentre dichiarava illegittimo il prav~
vedimento presa nei rigualI'di del signar Cele~
stino, candannava la Cassa di risparmio di
Calabria a tutti i ,risarcimenti dei danni da
liquidarsi in separata sede; 3) la Corte di cas~
saziane, con sentenza emessa nel navembre
1953 confermava in pieno la sentenza deUa
Corte di appello di CatanzarO'; 4) la Cassa di
risparmio di Calabria nan ha ancara pravve~
duto a COIl'rispandere al signar Celestino le
competenze davute nonastante le due sentenze
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citate e nonostante iQterventi autorevoli per~
chè la Direzione della Cassa ottemperasse ai
propri obblighi; se ribene gIUSto ed umano
il comportamento della Cassa di risparmio di
Calabria nei riguardi di un dipendente lllè~
gittimamente colpito e se tale comportamento,
oltre tutto non è da ritenerSI mente affatto,
adeguato alla norma demooratica 'e poco .ri~
guardoso vers-o la stessa Magistratura, le cui
sentenze non possono non essere eseguite con
immediatezza da parte di un Ente morale, sotto
la vigilanza dello Stato, il qlUa}e,al contrario,
si è servito e si serve tuttora di ogni intralcio
per nOn ottemperare a quanto nelle stesse sen~
tenze è stato stabilito; quali p1rovvedimenti
l'Ispettorato della Banca d'Italia potrebbe e
dovrebbe prendere perchè la Cassa di rispar~
mio di Calabria risolva al più presto questa
dolorosa ed annosa questione; quali assicura~
zioni il Ministro intende dare a tal proposito
pe.rchè sia resa finalmente giustizia ad un fun~
zionario che pe[' 24 anni ha sempre compiuto
il proprio dovere e che da ben 11 anni attende
le proprie spettanze» (903).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per il tesoro ha facoltà di rispemdere
a questa interrogazione.

MOTT, Sottosegretario di Stato per il te~
soro. Il ragionier Celestino Eugenio, già vice
direttore della sede di Catanzaro della Cassa
di Risparmio di Calabria, a seguito di nume.
rose irregolarità da lui commesse nella conces-
sione del fido, fu retrocesso al grado di ca'po
IUffido e trasferito ,alla sede di Reggia C'ala-
bria, giusta delibera adottata dal Consiglio di
amministrazione in data 27 luglio 1945.

Con deliberazione consiliare del 20 febbraio
1946, il signor Celestino venne reintegrato nel
grado di direttore di succursale.

Dopo la (breve parentesi di buona attività,
che gli aveva valso la integrazione nel grado,
il Celestino riprese ad agire arbitrariamente,
causando, fra l'altro, alla Cassa un dannO' di
diversi milioni (nel 1946) per aver creato un
indebito ed artificioso affidamento in favore di
un cliente.

In relazione a tale recidività, l'amministra~
zione commissari aIe della Cassa deliberava, in
data 7 ottobre 1946, di applicare a carioco del

Celestino il provvedimento della destituzione
dall'impiego.

II ragionier Celestino impugnava siffatta de--
liberazione commissaria,le avanti al Consiglio
di Stato; ma poichè questo dichiarava il pro.
prio difetto di giurisdizione, adiva Il TTibluna-
le il quale con sentenza 25 f,ebibraio ~ 15 apri, ,
le 1950, respingeva in toto, la domanda del~
l'attore e lo condannava alle spese. Successiva.
mente la Corte dI appello, con sentenza 3 giu~
gno . 15 luglio 1952, in totale riforma di quel~
la appellata dal Celestino, dichiarava illegit..
timo il provvedimento di destituzione dall'im-
piego, perchè eccessivo, potendosi, a suo giu~
dizio comminare un provvedimento di minore,
gravità, decidendo per altro di non poter di-
sporre il riochiamo in servizio del Celestino, in
considerazione del carattere privatistico de]
rapporto d'impiego, Ibasato sostanzialmente
sulla fiducia che, ovviamente, nOonpoteva più
s'ussistere.

Il Supremo Collegio, al quale la Cassa ave..
va fatto rkorso, confermava con decisione 3
,gennaio 1953 ~ 23 marzo 1954, la senténz,a di

Corte di appello.
, Con atto 18 settembre 1954, il ragionier Ce-

lestino conveniva la Cassa di Risparmio di Ca-'
labria dinanzi al Tribunale per sentirla con~
dannare al pagamento della somma di lire
27.618.094 o di queH'altra ma'ggiore dovuta,
nonchè al pagamento di tutte le spese ed ono.
rari, 'per i danni subìti a seguito MIlIa risolu~
zione del suo rapporto di impiego. QlUest'ul~
timo procedimento è ancora pendente in at.
tesa delle decisioni del competente magistrato,
decisioni alle quali l,a Cassa si atterrà, come
in passato, con la massima immediatezza.

Giova, infine, soggiungere che la Cassa sud..
detta, subito dopo l'emanazione della citata
sentenza della Suprema Corte, non mancò di
avviare trattative tendenti a 'comporre bona..
riamente la vertenza, ma non fu possibile ra'g~
giungere il desideraJto 'equo accordo a causa
dell'intransigente atteggiamento del rag-ionier
Celestino e dell'eccessiva onerosità delle ri.
chieste da lui avanzate.

Non rimane p€rtanto aHa Gassa che atten~
dere le decisioni della Magistratura.

PiRESIDENTE. II senatore De Luc.a LIIlca
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.
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DE LUCA LUCA. Signor Presidente, io :ho
fatto questa interrogaziane servendomi di un
singolo caso per sottolineare al Mini.stro del
tesoro un malcostume che regna sovrana in
certi istituti di credito e soprattuttO' regna so~
vrano presso .la Cassa di Risparmio di Cala~
bria, la qual,e ,come ente morale non sO'la si T,i~
fiuta di osservare ed applicare i contratti col~
lettivi di lavoro che vengano osservati ed ap..
plicati da tutti gli altri istituti di credito, ma
di fronte ad una sentenza della Corte di ap-
peHodi Catanzaro ~ la .quale non Isolo dichia~

rava illegittimo il provvedimento di licenzi,a
mento preso nei rig'uardi del ragioniere Cele.
stino ma condannava anche la Isuddetta Cassa
a pagare tutte le spes'e e tutti .i dan.ni al mede~
E'imo, da regolarsi in separata sede ~ a,d:isce
alla Suprema Corte di cassazione, nella spe~
ranza di aver ragiane.

La Corte di cassazione con pro,pria sentenza
,conferma l/a ISlentelfilzade.1,laCorte d'aplpélilo di
Gat,am,aro e dichi.a:ra illegi'ttlimo il p,rovvedi~
mento di ilicenzi,amento prreso nei l'Iiguardi del
Celestino, cO'ndannando la Cassa di ri,sparmio
aHe spese. Ma la Cassa di riSiparmio nicchia,
non vuol'e .pagare.

La mia int,errogazione, .onorevole SottO'se-
gretario, tende a questo interrogativo. Che
cosa deve fare un citta.dino per ottenere giu~
stizia. Questo cittadino, illegittimamente col~
pito, si rivalge ai sinda,cati ed i sindacati gli
dànno ra-gione; ma la Cassa di risparmio non
vuole pagare; si rivolge alla Magi,stratura e la
Magistratura, dalla Corte di appello di Catan~
zaro fino alla Corte di cassaziane, gli dà l'a.
gione e la Cas,sa di risparmio di Calabria con.
tinua a non voler pagare. Che cosa deve fare,
d'lmque, questo cittadino per avere pagato
quello che gli spetta a narma di contratto col..
lettivo di lavoro? Sono undici anni che questo
signore aspetta; e tutto ,questo malcostume
regna in quella famosa Cassa di risparmio di
Calabria la quale nel momena delle elezioni
meUe mezzi ed uffici a completa disposizione
del Partito che sta al Governo, manda i depu.
tati al Parlamento, come ha denunziato il se~
natore Spezzano a propasita dell'onorevole
Daria Antoniozzi, figlio del Dir,ettore generale
della Cassa ,di risparmio di Cala'bria; questo
istituto di credito, Q'ilesto ente marale queUo

che vuole commettere (perdonatemi la parola
poco parlamentare) queste porcherie, queste ir~
regolarità, adesso, di fronte ad un f'Unzio~
nario che ha lavorato per 24 anni consecutivi
e che da undi,ci anni attende quello che gli
spetta a norma di contratto .r;ollettivo, mette in
traki su intralci, fa la parte del leone e non
vuole pa-gare. Lei, onorevole Sottosegretaria,
mi dice: è il Magistrato che deve decidere. Ora,
la Corte di appello di Catanzaro e la suprema
Corte di cassazione hanno già decisa che la
,Cassa di risparmio di Calabria paghi. Questa
Gassa non vuoI dare nemmeno un antici'po. Si
sono interessati di questo problema, onorevo.
le Sottosegretario, anche eminenti persona.
lità del suo partito, le quali hanno voluto leg..
gere minutamente e la sentenza della Corte di
appello di Catanzaro e la sentenza della Corte
di ,cassazione appunto per intervenire e fare
presente alla Direzione della Cassa di rispar~
mio di Calabri>a che per lo meno paghi queste
indennità ,che da undici anni questo ragioniere
aspetta.

,Lei, onorevole Sottosegretario, mi viene a
fare la storia di questo funzionario ,che avreb.
be ca'ilsato alla Cassa danni che non furono
amme,ssi dalla stessa Magistratura, tanto che
lo stesso provvedimento di licenziamento è
stato dichiarato illegittimo e per lo meno spro-
porzionato ai f'atti compiuti dal Celestino. Vor..
rei dunque pregar la, onorevole Sottosegreta~

l'io, di andare a fonda della cosa per far avere
a questo cittadino quello che gli compete a
norm-a di contratto collettivo di lavO'ro senza
permetter,e ana Cassa di risparmia di Cala-
bria di >continuare a fare la parte del leone
e a mettere pratieamente questo cittadino in
-condizioni di assoluta esas-perazione con tutte
le conseguenze che da un animo esasperato
possano venir fuori.

N el mentre mi dichiaro assol'iltamente in.
soddisfatto di quello che lei mi ha detto, voglio
augurarmi che il Ministero o l'Ispettorato del..
la Banca d'Italia intervengano in quest.a :brut~
ta faccenda, mettano un po' d'ordine e faccia.
no giustizia.

IPREISIDENTE. Se,gue un'interrogazione del
senatore Agostino ai Ministri del toesoro e del
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lavoro e della previdenza wciale. Se ne dia let~
tura.

CARMAGNOLA, Segretario:

«,Per sa,per,e quali provvedimenti di rispet.-
tiva competenza intendano prendere in favore
degli oltre 200 dipendenti dell'I,stituto poli~
grafico dello Stato, i qruali, malgrado ogni le..
gittima aspettativa, in data 30 novembre 1952,
vennero licenziati in tronco dal l<avora, per
preteso, raggiunto, limite di età non contem.
plato da alcuna disposizione legislativa, rego~
lamentare o cantrattuale, senza consentir lara
di godere di un qualunque trattamento di pen-
sione' atto a lenire ogni umano biso,gno per
tutto il resto della loro vita.

I detti lavaratori avreblbero voluto e potuto
prelstare ancora presso l'Istituto. a p'ropria
proficua attività. Comrunque, meritano un trat~
tamento adeguato alJe loro esigenz,e, in conse~
Iguenza della pretesa, raggiunta inabilità per
vecchiaia.

Da anni, essi si tras'Cinano da Tribunale in
Tribunale, per un'affermazione di giustizia
mentre in modo. Iconcreto, un atto di giustizia
dovevano e dovranno ricevere da p,arte della
prubblica amministrazione, la quale si avvalse
del,loro fedele lavoro per decenni, ed istituzia~
nalmente deve dare alla Carta costituzionale
la più razi'Ùnale interpretazione, nel campo
della previdenza sociale» (910).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegreta.
ria dI Stato per il tesoro ha fa'coltà di rispon-
dere a questa ,interrogazi'Ùne.

MOTT, Sottosegretario di Stato p,er il te~
?orO'.A risposta si comunioa che il Consi,glio di
Amministraz.ione dell'Istituto. Poligrafieo dello
Stato, in consi,derazione della notevole esube.
ranza di personale in tutti i reparti, che, oltre
a determinare notevoli difficoltà di bilancio.
non consentiva un'opportuna progressione agli
elementi più giovani e qualificati, deliberò, nel
lwglio IdeI 1949, lo svecchiamento del personale
maschile e femminile ohe avesse ra1ggiunto
rispettivamente il 65° ed il 60° ànno di età.

Da tempo, infatti, il Poligrafico era gravatI)
di elementi di età avanzata ~ alcuni oltre set.

tantenni ~ dai qruali potevasi attendere, come
è oyvio, una limitata capacità lavorativa. In
considerazione del fatto che non esistono li~
miti di età appositamente previsti nella disCI~
plina giuridica delle imprese private, ai quali
il PoHgrafico debba attenersi, i suddetti limiti
furiono ,fissati in analogia a quanto previsto
dal regio decreto~leg.ge 4 ottobre 1935, n. 1827.
per il rkonoscimento del diritto 'a pensione a
carÌico dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale, senZf;t, peraltra, tener conto, per fa.
vorire gli interessati, del successivo regio de.
.creto.leg'ge 14 aprile 1939, n. 636, che abbas'sò
i limiti di cui sop'ra stabilendoli in 60 Ianni per
gli uomini e 55 per le donne.

L'Istituto concesse; a richiesta, un tratta~
mento speciale in base al quale ciascun ele~
mento, prur astenendosi dal prestare la prapria
opera, veniva a godere di una indennità men~
sile pari a tanti quarantesimi dell'ultima re~
tribuzione quanti erano gli anni di se~izio
prestato e dò fino al 30 novembre 1952, data
sotto. la quale ogni rapporto fu troncato e ogni
pendenza regolata con la corresponsione deUa
liquidazione spettante. Per il computo di que~
sta si tenne conto anche del periado 1949~1952,
in ,cui i predetti rimasero. nella su esposta po~
sizione speci'ale, e con ciò ottennero altro be~
neficio di particolare rilievo.

Inoltre i li,cenziati, ciascuno secondo la pro~
pria posizione assicrurativa, vennero a godere
di pensione spettante a carico dell'Istitj.lto na~
zionale della previdenza sociale, essendo ob~
bligato l'Istituto pali-gm;filcodello Stato ad at~
tenersi alle disposizioni vigenti in materia.

Alla stregua di quanto sopra es,posto è su.
perfiuo mettere in rilieva 'che, come sempre,
le esigenze sociali delle maestranze dell'Isti~

I tuto sono state tenute in parHcolare cOlllto,
tanto ,che può affermarsi, senza tema di smen.
tita, che ben diffilciImente dipendenti di ammi~
nistrazioni od Enti sia pubbliei che privati
aibbiano ottenruto analogo trattamento.

Ciò premesso, non si ritiene che siano da
adottare ulteriori provvedimenti a favore delle
maestranze di cui trattasi.

PRESIDENTE. Il senatore Agostino ha fa~
coltà dI dichiarare se sia soddisfatto.
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AGOSTINO. Onorevole Presidente, onOlnJ~
vole Sottosegretario, avevo chiesto un po' di
comprensione e di giustizia per 200 lavoratori,
vecchi, come oggi si chimnano, che avevano
lavorato per oltre 40 anni con scarsa retrihu~
zione, in una posizione giuridka amorfa. Non
si sapeva se fossero imp,iegati dello Stato o no,
se il loro rapporto dovesse essere regolato dai
consueti contratti collettivi di lavoro, ovvero
da regolament'i interni, i quali peraltro non
esistevano. Un bello o brutto giorno, questi
200 operai, questi integerrimi e capaci lavo-
ratori ~ i quali, effettivamente, avevano retto
e sorretto il Poligrafico per tanti anni ~ si
videro Hcenziati. Insorsero, interessarono gli
organi sindacali e si gi'llnse ad un compro-
mes,so in virtù del quale ebbero la posSJibiHtà
di stare fino al 30 novembre 1952 in una così
detta posizione speciale. Perchè si fece que~
sto? PeIlchè si promise a questa gente che, nel
frattempo, si sareb/OO istituito l'Ente di p'nJ~
videnza per i poligrafid, il quale avrebbe d'ato
loro la possibilità di una pensione.

ISenonchè, in data 3'0 novembre 1952 ~

mentre ,questi lavoratori attendevano che l'En~
te di previdenza in parola venisse istituito, e
potessero qu~ndi rkevere la pensione', una
volta 'cessato il rapporto di lavoro ~ vennero
licenziati in trollico, senza che l'Ente di pre-
videnza esistesse e furono loro corrisposte le
sole indennità che si sogliono corrispondere a
tutti gli impiegati e salariati privati in virtù
dei normali ,contratti ,collettivi di Javoro. Ri~
cevono att'llalmente, è vero, la cosiddetta 'Pen~
sione per vec,chiaia e ina:~ilità della prev,idenza
sociale, ma sa'pete di che si tratta; si tratta di
una indennità mensile da 5 a 1:2 mBa lire al
massimo per gli uomini. La metà per le donne.

MOTT, Sottosegretario di Stato per il fJe~
soro. Ci sono stati gli aumenti successivi.

'AiGOSTINO. Lo so, ma questi poveri vecchi
non hanno oomunque possibilità di v,ivere, van-
no per le strade di Roma quasi elemos'inando,
'perchè 5, 12 o 15 mila lire al mese, non sono
sufficienti per tirare avanti.

È un atto di ,comprensione e di giustizia che
si ,chiede alla pubblica amministrazione, per~
chè non si tratta di un ente privato, neanche

della Cassa di risparmio di coi parlava il col~
lega De Luca poco avanti, ma dell'amministra-
zione dello Stato, il quale deve tenere presenti
le esi,genze di tanta gente che è vi,ssutadi la-
voro, è stata fedelissima aI,'PropIlio posto, ha
servito lo Stato; ed oggi non deve elemosinare.

Non volevo fare la questione d.i dkitto, non
volevo dire se avessero o no ragione in Tribu..

'naIe o in Corte di a'p,pello dove attualmente
si trovan'O, voJevo che la causa si troncasse e
che lo Stato, come tante volte fa, intervenenao
,per esigenze di giustizia e di comprensione,
an,che in questo ,caso avesse proposto un al~
cunchè legislativo, affinchè costoro potessero
condurre degnamente la propria vita fino ana
fine, la quale non è lontana, perchè essi Bono
molto vecchi. Qrùant,i miliardi si sono Sipesi per
il Poligrafko, quanti miliardi si sono sperpe..
rati, quanti delitti commessi! Se delitti sono
stati commessi, un po' di pane per questa gente
non lo potete trovare? Proponete un disegno
di leg,ge, ed esso sarà aocolto unanimemente da
tutti.

,PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Spallicci al M.inistro degli affari este-
ri. Se ne dia lettura.

CARM.AJGNOLA, Segr'etario:

« Per sapere se J"liS'pondaa verità la notizia
apparsa su alcuni quotidiani romani secO'ndO'
la ql!1aleil Presidente della RepubbHca, nella
sua visita a New York, avr~be rinundato a
visitare la c,asa Meucci, ove si ra'coo1gono ci~
meli e ricordi del soggiorno di Garibaldi in
America, aderendo in C'iòal consiglio del ca'r~
dinale S.pellmann. L'interrogante presenta
questa sua interrogazione oggi in cui giunge
notizia ,che la regina d'Inghilterra, approdatà
alla Maddalena, vi'sita l'isola di Caprera»
(853).

s.PALLliCCI. La trasformo in interrogazio~
ne con dchiesta di risposta scritta.

PRESIDENTE. Per accordo intervenuto tra
i presentatori ed il ,Governo, lo svolgimento
della interrogazione n. 705 rivolta dai sena-
tori De Luca Luca, Smith e Pesenti ai Ministri
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dei lavari pubblki e della pubbl,ka istruziane
è rinviato ad altra sedlUta.

'Lo svalgimenta delle inter'rogaziani è casì
esaurita.

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione culturale
europea, firmata a Parigi il 19 dicembre
1954» (1176).

PRESIDENTE. L'orrdine del'giorll1o reca ara
loa d'ilscussione del disegna di l,egge: «RaWi~
ca ed esecuzione deJ1JlaCo.Il'venzi<ane 'CuLturale
euro.pea 'firuna,ta a Parligi ,i119 dioembre 1954 ».

Dichiara aiP,erta l,a d1s'cussiOlne g1eneraile.
PoO~chè nessUlna daffi'3Jnda di 'parilar.e, la di~

chila'I'IOchiusa.
Ha facoltà di parlare 1'0Il1or,evale rel,atore.

GALLET'I10, f. f. relatore. IIl1sostituz,ianp
del creO.atOire,Isenato.re .Bo.g1giano P<Ìco, che si
trorvaa IStras<bulìga, di.chiaro d:irimettemni al..
la relaziol1le Sìcri'tta.

PRESIDENTE. Ha facolrtà di parlare 1'10ina~
revoJe SattalSegretaria di Stata per gli affari
esterli.

FlODCHI, s,ottosegr,etario di Stato per gli
affari esteri. Il Gav'e<I1nosi 3Jssocia aUe COIl1~
clusionli del rel,atore e raccomanda .}'3JplplrOva~
zilolne del dilsegno .di [legge.

PRESIDENT:E. P'aJslsi3JffijoOlia ,alla disc;us~
sione degli artico.li. Se me d:ia iet1JUra.

GARMAGNOLA, Segretario:

Art. 1.

H P,resideUlbe del[,a Repubbl>~ca è alutarizzato
a 'ratificare la Canvenz,ioOne C'ulturale eUI1apea
firmata a Pa:rigi il 19 d:icembre 1954.

(È approvato.

Art.2.

Pietna ed intera elsecuzione è data aHa CoOn~
v,enzilolne di 'C'ui all"arti,eala Iprecedente. a de~
correre dalila sua 'entlìata 1n Vligore.

(È approvato).

P,RESIDENTE. Metta ai voti iil ~li.segno di
legge nel sua c.ompleslso. .ohi lo app':mv,a è pre~
g3Jta di alzarr:s:i.

(È aprprovOJ~o).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Adesione allo statuto della "International
Finance Corporation"» (1523).

PRESIDENTE. Segue nel.l'o.rd,ine rd.el,giorno
la odÌisClussi,on:edel dlisegmo di legge : « AdesIOne
allo Statuto. della" International Finance Cor~
poration " ».

Dichiaro ,3iper,ta ~a dislcuss,ione generale.
Poichè neSSU[lliOdOimanda d,i parlare, la di~

ehiaI1a chliusa.
Ha facoltà dI p3irlar,e l'oOmoreval.e ,re:Latare.

* GALLE<TTO, relatore. H d~sreg1nlOdi legge
riveste no.tevole :importanza ed è stata lunga~
mente dÌiscUissa iin CommÌJssione; è di notevole
limportanza perohè si è co'stJituita una « I!llte.I'~
natianal Finance CorpoOratioOn », e ciaè una
hanca internaziana:le, 'can ,capitale di 100 ml~
Hani di dallari, carrispondenti a 65 miliacrdi di
lire italiane, alla qua:le .aderislcoOno tutti gli Stati

'0he fa:l1ino.;parte dell'O.N.U. L'Italia ,pa,rtedpa
,con 'una quo.ta ,azionaria di 1.200.000.000, oa~
,plitale noOtevole, lilla èhe naturalmelfiit.e parterà

'beinefi:che Icatllsegue:nze. Il capitale az:ialThalria di
65 rmHia;l1di CIompacrterà, su scala internaziana~
,le, 100svi,luppo di v,aslti.ssimi rapporti ed in ma~

da p'a~td,cailare dovrà ,andare inco.ntro alle arE'~
depresse.

Ri1peta qui,ndi che ,si tratta di un disegna di
legg,e d,i nohevoOMssima importanza, dato Glmche
ehe ques,ta « Go.rlPOiI'atiloln» avrà eseciUziane nan
appena 30 Stati avranno ,aderita; 'ed è eviden~
t,e che noi n0'ln !daibbiamo. ,ar1l'Ì'V,are ultimi, data
,che l'iniÌziatli:v'a interessa .in IpaI'ltico.lare il no

~

stra Paese 3id ar:ee dep'resse. Pier que'ste r:ag1ia~
ni nOln vi è alcull1 dubibioche H Senato. dehba
approvare il di,s'elgl1tOidi lelgge.

PRESIDENTE. Ha racoltà di parla,r,e l'ano~
revOil'e Sattasegreta:ria d'l Stata per gli aff'ari
esteri.

FaLCHI, Sotto'sle'gretario di Stato per gli
affari esteri. Signor Presidente, o.narevalI oal~



~enato della Repubblica 11 Legislaturfl~ 18756 ~

26 OTTOBRE 1956DISCUSSIONICDLX SEDUTA

leghi, anche io ,potrei s.ostanz,i:1.1mente aderire
a qU::.Jmtofu già detto nella relaz~one e sop'rat~
tutto richiamarmi aHa discussione vasta, dili~
gent;e che ebbe ~uogo in Cormmilssione. In real-

tà questo istituto si inquadra tra i due tfon~
damentalli già esistenti in questo nostro dOlpo~
'guerm: la Banca internazionale di ricostru~
zione e ,sviluppo, che iCon Ila partecipazione
dei Governi interessati ,provv,ede ad effettuare
fina;nziamenti a Governi o enti parastataLi, €

l'Export Impolrt Bank, la qua'le Invece p'rov~
vede ,a finanz'i,aJ~e il'indusbria america:na p,pl'
le forlnò.lture che essa effettua all'estero. Tra
queSiti isti:tmti s,i 'coll1oca l'Intemati'Olnal Finan~
ce Gorpor:ation, la quale è chi,ama,ta ,a dare pro~
IPri fmanziamenh 'Pel' mvestiimel1ti produthv.i,

a ricer,care ca,pitali privati e a far cess,ioni
a 'privati dli propri investimentI, e, soprat-
tutto, a convogl,ia~e tutto il risparmi,o, dei ca~
pitali ,p:rivati nazionah 'ed inbe:rma'zionall pres-
,so iIll\P,rese redditizi'e dei Paes,i membri della

Oor'PO:I~azò.oiIl'e.

Da u/n Ipunto di vi.sta teClnioo, in sede di
Commi,s,sione fu fatta sop~attutto un'ohi,ezlOne
'Siostanziale: si fece cio.è questi,olne deri. ,privi~
1egi 'e de[,le 'ilmmum'i:tàche, sotto un pJ'o,filo giu-
ridico 'e fiscale, potevano ,S,D'l'reggere ,e c,onfor~

tare il nuovo organismo. Questi privilegi e
queste immunità aplparver,o e.c:cessivi.

In realtà, .per quanto riguarda il punto di
v,i,sta giluddiico, dehbo ricoI1da~e ai Senato chr
si tratta di :privilegi ed immuni,tà wllcessi nor~
lffi:alme:nte a tutti i SlimiIari orgalni internazio~
nali. Per ,quanto Ipoi s,i riferisce a privilegi

'e ,ilmmunità di oaratter'e fiscaJ.e o tributario,

debibo ricord.aII1e, ad anal' dea mio Paese, che
neUe !prime ,dunioni Il nostro rappresentante
ha chiesto ,che a quest,i Plrivileg'i ed immunità

'si rÌJlunC'ÌaJsse qual101r,aessi pO'tessero det'ermi~
nare IUlnoIsquHibr,io deHe di'veI"se posizionI aglI
'eff'etti degli investimenJti nei d,iversI Paesi.

Ma dò che al Senato IPUÒmag1giormente in~
teressare è questo. Soltanto due giorni dopo
,che inoi av:evamo di,s,cusso :il provvedimento III

Commissione, e cioè H 20 Iuglio, si è ra:ggiunto
il prescritto limite dei 30 Paesi e l'altro limite

quantitativo dei 75 miUoni di dollari s>Q:ttoscrit~
ti dai PaJesi 'PaI'iteciopamti. Quindi tlal 20 lu-
gllio 1956 è Idivenuto op'elran.te il nuovo 0r~

gall'ismo. Di qui a magglior ragione la ne('es~
sità che l'Italia non lasciasse decaden~ l'ulti
mo termine del 31 dicembre per poter parte~
cilpare all'attività e ai :benefici ,dell'Istituto
stesso.

V ogEo an,che 3.lggiungere che, nella pI'lima
riunione del Gonsilg1io di ammil1ist'razione, te

nutasi il 24 ILuglio, oltre a ribadire alcuni prm~
,oi,pi fondamentali, che del relsto ho già rtkor~

dato e che SOinollucidamente espres,si nelle due
rel,azioni, H Con,sliglio .stesso ha voauto affer~
mare, in maTI.iera .p'iù determinante e più va ~

,1i,da, che la COl1pora,zione opererà non so.lo
nelle zone a'rr,e1trate, cioè quelle di nullo o Iscar~
,s,issimo livello industria'le, ma anche nelle zone
sott,o&viluppate o delpresse, d'i guisa che è ev.i~
dente l'interesse dell'Ital'i,a la quale potrebbe
aplp:arteneI1e alI 'gruppo dene seconde non aI
g~I1UppOdeHe prime.

Analogamente di ,grande interes.se può essere
'per noi l'altro Ipri:n:Cipioaffermato: quello della
deroga al principio delle aste internaz'ionali,
i,l che permette di garau1t,ire in deter:minab
casi l'intervento delle industrie nazional:i per
qua:nto si riferilsce a beni s:brumentali e in
generaJe a forniture che la nOlstra industria
potrebbe nOonconseguire ,per ,i pI1ezzi che fosse
chi,almata ,a p,ratieare.

Infine, voglio anche s,ottolineare che nella
'stessa riuniolne è stato a;ltrelsì st,abiltito che l.e
tratta,tive saranno lihere, cioè sarà ribadito il
car:attere privatisti:co deHe operazioni dell'Isb
tuto, anche se nella fase fin>aIeill'terver,rà s'em~
pre l'approvazione dei Gov,eI'lni; s'Ì:C.chè,in so~
,stanza, poichè nessun investimento può essere
faltto cOJlitro il GO"l€'rnodeUo Stato per il qua~
Ie 1',ilnvestilmento ,stesso vi,ene ,compiuto, ne d<;~
I1ilVache un milnimo di coordinamento sa,rà
sempre ,possibile in qua;nto i Governi interes~
s,ati av,ranno la :pos,sibHità di es:primere tem~
pest,iIV3.lme,nt,eil loro plare:I1eIsulle diverse O'pe~
raz'i:oni, 'peral,tro Ube:r:amente tra,ttaJte e priva~
tis.ticamente s1nldi,ate e eondo.tte dagli organi
responsabili dell>anuova Cor:porazione.

Per questo compless.o di moiivi, ai quali sl
aggiunge quello den'opportunità, crescente in
queslte ore tanto ,ansiose e dralIDmatiche .pe.r
mo.l>ti Paesi e per Continenti, deMa neces<;i~
tà di creare nuovi incontri, nuove collahorn~
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zioni, nuove sO'lidariéà, la Corpor,azI'one, nel
quadro cui ho g,ià accennato, è r'itenuta dal
Governo itaEano come uno ISltrume,nto valido
ed effiee:n:te, e quindi, anche ,a qUe'sto tito ~o,

pi.ace a 'me raeclotmatndare l'approvazIOne del
provvedimento loll esame al SenatO' de'lla Re~
pubblica.

PRESIDENTE. P,a;sls.iamo ara alla di,scus~
SlOne degli articolI. Se ne d'ia lettura.

C'ARMAGNOLA, 8e'gretar'W:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
ad aderire allo Statuto della «Int,ernationaJ
Finance Corporation ».

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data allo Sta~
tuto della «Int€rnational Finance Corpora~
tion» a decorrere dalla costituzione ufficiale
dell'Istituto stesso.

(È approvato).

All't.3.

All'oner'e derivante dall'applicazione della
prese:nte legge, valutato in lire 1.250.000.000,
si provvederà a carico dello stanziamento del
capitolo n. 680 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1955~56.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con pll'opri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

(È /1,pprovato).

PRESIDENTE. Metto ai vot,i il disegno di
,legge nel suo ,complesso. Chi 10 8JPIp.ro'vaè pre~
gato d,i ,alzaI1si

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione fra la Re.
pubblica italiana ed il Regno di Svezia, con-
clusa a Roma il 25 maggio 1955, in materia
di sicurezza sociale, con annesso Protocollo
finale» (1524) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
adess,o la dis.cussione del dise,gno di legge:

« Rabfica ed esecuzione della Convenzione fra
la RepubbEca Italiana ed il R,egno di Svezia,
conclusa a Roma il 25 mag'lgio 195,5, in materia
di si.curezz,a sOlci'ale, eon alnnelSs.o ProtocoHo
finale ».

Dichiaro 8Jperta la di1s'cussiolne Igenerale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la dl~

chiaro ohius,a.
Ha facoltà di pa'da,re l'onorevolerel,ato,re.

MARTINI, f.f. relatore. Mi rimetto alla re~
.lazione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà d,i padare l'on.o~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato pe'r gl1
affari esteri. Mi rimetto alla 'relaz,ion:e mim~
,steri.ale.

PRESIDENTE. PaslsiaJmo aHa dIscussione
degli arti.coH. Se ne dia leU/u.ra.

CARMAGNOLA, Segr.etario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare la Convenzione fll'a la Repubblica
italiana ed il Regno di Svezia, conclusa a Roma
il 25 maggio 1955 in materia di sicurezza so~
ciale, con annesso Protocollo finale.

(,È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Gon~
venzione, con annesso ProtocoIlo finale, di cui
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all'articolo precedente, a decoiI'rere dalla sua
entrata' in vigore.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti Il disegno di
le,gge nel suoo complesso. Chi l'approva è pre~

gato di alzaI'lsÌ.

CEl approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione internazio-
nale per la protezione dei beni culturali in
caso di conflitto armato, firmata all' Aja il
14 maggio 1954, con annesso Regolamento
di esecuzione e del relativo Protocollo di
pari data» (1223).

,PRESIDENTE. Segue tneH'ordine del ,gior'--

Ill'O la discussione del disegno d,i legge: «Ra~
tMic,a ed es,eciUzlone deUa COIlwenzione inter.
nazionale iper l,a protez'ione dei beni culturali
dill caso di confliltto armatol, fir~ata all' Aj a
il 14 ma;gg'lio 1954, con annesso Regolamento
diese,cuziO'ne e del relativo PI'IotocolloO di pari
data ».

DichiaroO aperta la discUSlsione ge,ner.ale.
I

Poichè ,nessuno domand.a dI pm+are, la cii.
chiaro chiusa.

Ha facoltà di ip<arlaflel'onorevole relatore.

M.AJRTINI, f.f. relatore.Mi rimetto a]ila re~
lazÌOlne IScritta.

PRESIDENTE. Ha f.acoltà di p'afil'are l'ono~
revole Sottosegreta'rio di Sta trai per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi rim~tto alla rélazione mi!1j~
steriale.

PRESIDENTE. Pas,sia:mo ara alla dis,cus.
.sione degli artico l,i. Se ne dia l<ettura.

CARMA,GNOLA, Segret.ario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblka è autorizzato
a ratifi,care la CoOnvenzione internazionale per
la protezioOne dei beni culturali in caso di

,conflitto armato, firmata all':Aja il 14 maggio
1954, coOnannesso Regolamento di esecuzione
ed il relativo Protocollo di 'pari data.

{È approvato).

Art. 2.

PÌena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione, al R,egolamento ed al ProtocoDo
indicati nell'articolo precedente, a decoOrrere
dalla loro entrata in vigore.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti i,l di'Segnai di
legge nel suo comple1slso. Chi l'a;p,prova è pre~
gato di ail'z,a,I18i.

(È approv'ato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica

ed esecuzione dell' Accordo culturale tra l'Ita-

lia e la Grecia, concluso ad Atene 1'11 set-

tembre 1954» (1246).

PRESIDENTE. Segue nell',orl(},i,ne del g'lior~
no ,la discussione del disegno di leg'ge: «Ra~
tifioa ed eS!8'DUzione deLl'Accordo culturale fra
l'Ita:lia e ~a Grecia conduso ad Atene }'11 set~
temb~e 1954 ».

Dich1aro aperta la di,SCUlsSiiolIlegE'lIlèra.le.
iPoichè nessuno doOmanda di pRt'l,are, la di~

chiaro chiusa.
Ha :£aco.lltà di parla,re l'OIÌlOrevole relator,e.

MARTINI, f.t. relatore. Mi rimetto aHa re~
'laz,ione 8crd,tlta.

PRESIDENTE. Ha fa,coltà di parlare l'ono~
revole Sottlolsegretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLGHI, Sottos,egretario di Stato per gli
affari esteri. Mi r1mettoO alla relazione mini~
steriak

PRESIDENTE. Passiamo ora ana discJUg~
sione deg1i arlticoli. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:
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Art. L

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare l'Accordo culturale tra l'Italia e la
Grecia, concluso ad Atene 1'11 settembre 1954

(È apprrovato).

A.rt. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Aceordo
di eui all'articolo precedente a decorrere dalla
sua entrata in vigore, conformemente al di~
sposto dell'articolo 20 dell'Accordo stesso.

(È approvato).

P:RESIDErNTE. .Metto ai voti. il di'segno di
le~ge nel suo cOlmpl'esSio.Chi ,VaJpprova è pre~
gato di alzar'SL

(È approvato).

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Tn relazione rulla ri.preS/a dei
lavori del,senato, che avrà luogo martedì 6 no
vem:bre, invito i ,senatori ehe intendano ;pren~
dere la p'a!I"o~a'sui disegni di ,1e1gg'e,che saran~
no .sottoposti a,u'es.ame deH'As,semblea ,a i'seri~
versi !prima che abbia inizio, la discuS/silone, in
modo da 'rendere pos,sibile una predsa vis,i'one
del quadro dei lavori.

Annunzio di interrogazioni.

PREISIDENTE. ISi di,a lettuI'ia delle iÌnterro~
gazioni, con richieSit,a di :dislpoSltascritta, per-
ven'llte alla Pre,sidenza.

C'A'RMAGNOLA, Segretario:

Al M~ni'stro del,tesiO'ro, Iper conosee'I'e l'esito
d'elfinitivo deHa ;plratica di p,ensione di Renato
Colombo; llIumero dI posi1ziÙ'!1e1293739 (2402).

LOCATELLI.

Al Mi1nistro ,dell tesoro, per saop8re qua/ndo
,s,arà fatta la ~i,sita medilC'a al reduce CoQ'1'radi~

n'i Domenico, di Antonio, residente la Rho (Mi~
lano) (2403).

LOCATELLI.

Al ,Mi:n:istro del tesoro, per 'COlnO'SCelt'eqUiantlo
sarà data [,a pensione di IPr:ervidenza per inatbih

al lav.OIro .a Jacomellli Robe:rto, nato a Vespo~
l'ate (NOIVara) e residen1te a Moilano (2404)

LOCATELLI.

Al Miini,stro del ,tesoro, 'Per Sajpere se e quando
sarà de:fiJnita la pr,ati'ca di pellllsione (lI1evelr:si~
bilità) di Mannoni Maria ,FLI'ancesca, v,e,dova
MereNla, per il ,figlio Salvatore, e:aduto. l'l li~
ibretto di pensione, gi,à ,in IPolsiseslsodell ma'rito
d'ella Ìinterles'sata, or,a mOll'lto, PQrta il nume~
!rIa 5298798 (2405).

LOCATEL,LI.

Ai Minilstro d€ll tesorO', pier ,sapoe'I1equando
salrà definita la plratica di 'pelllsione di guerra

rigmal'ldante Nartdin MariO', di Giiovanni, clas~
se 1923, aJP'Pa~tenente al dis,bretto. militare di
ROiVi'gO'(2406).

LOCATELLI.

Al Milll'iS1tro del tes.QIl'lo, ,per s'aJp'erle quando
saJrà definita la 'pir'atica di Ipl8nsione di guer.ra
n 1445124 p,resentata dal pa:rtiigiano ZOIlJ,a,Gia~
cOlma fu P.rimo, relsidentbe a Soriano SUiI Ci~
mino (Viterbol) (2407)

LOCATELLI.

Al Ministro del tesorO', .per ,aver n0bizi'a del~
Jap'I'atioa di 'P'e~siO'ne di ,~uerr,a p:r,esentata da
Nos'8lnghi GiOlVanni, di Giovwnbat'Usta, da
Asti (2408)

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoLI'o, ,per s,apere quando
sarà definita ,la pratica di pensione di guerra
,aWex ,ca,rahiniere Ga/lbusera Antonio di P~etro,
res,id-ente a Bernareggio (Milano) numero di
posizione 1199744 (2409).

LOCATELLI.

Al Ministro dell'interno, per sapere quali
prov'vedimenti siano stati pI1esi, Q quali si vor~
ranno prendere, contro gli ,autori deH'dnÒvile,
vioienta aggressione ai danni degli umili di~
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soccupati di Lambadi (Catanzaro), i quali, in
data 28 gennaio 1956, dOipo compiuto un pa~
cifÌiCo:sciopero aUarovesc-ia, avevano ,parted~
paiO' ad una riunione di protesta, ed er:ano in
prO'cinto di ,rientrare ,pacificamente nelle pro~
prl€ case.

La c,ronaca registra che i carahinieri, s'enza
aloun 'plausibile m'Otivo, a~gredir.ono quei la~
voratori, con le armi III loro p.ot'ere, f.erendone
gravemente alcuni e producendo contusioni ti.
molti aJ-tri.

,simili episodi avvengono freq:uentemente in
Calabria, e sono motivo di grave 'alla,rme e di
indignazione in quella troppo avvilita Regione.

La Carta cO'sltituz'Ìonaledovrebbe essere nor~
ma di vita associata anche in quel'l'a estrema
zona deUa Repubblka italiana (Già, orale
n. 794) (2410).

AGOSTINO.

A'l Mini,stro deH'interno, 'P'er cono'seere quali
'Provvedimenti intenda pren:dereper impedire
che neJ.l'impiego degli esplosivi da mina iÌn
.opere di sc.avo si ve:dfichino tragid incidenti
cOlmequello avvenuto neB-a mattina de'1l'8 mag~
gio 1956 'pres,so Tione (T,rentino) e se non ri~
tenga O:p<portunoche tale ,impiego v,enga con~
trollato da tecnici Ullureati o da 'ex~uffi.cialidel
Genio e dell'Artriglieria (Gìà orale n. 892)
(2411).

GIUA.
Al Ministro degli affari esteri, per sapere

se Irisponda a verità la notizia apparsa su al~
,cuni quotidiani romani secondo la quale il
Presidente della Repubblica, nella sua visita
a New York, avrebbe rinunciato .a visitare la
,casa Meucd, ove si ra,cco}gon'Odmeli ,e dc'Ordi
del soggiorno di 'Garibaldi in America, ade~
rendo in ciò al consiglio del cardinale Spell~
mann.

L'interrogante ricorda che la Regina d'In~
ghilterra, approdata alla Maddalena qualche
tempo fa, ha visitato l'isolla d.i Caprera (Già
orale n. 853) (2412).

SP ALLICCI.

Al Ministro dei lav'ori pubbHCii. ~ P,l'emesso
che ~ nell'ottobre 1951 una spaventosa allu~
vio1ile flagellò particolarmente la zona 'centro~

orientale della Sardeig'Ila. l,comuni di Gairo e
Osimi (Nuor.o) ,col,locati in un canale ripido e
franoso ,corsero rischio di totale crollo: quasI
tutte ]e case restarono gravemente lesionate;

che tale fu l'impre,ssionante gravità dei
danni che accorse sui luoghi, ,per ,confortare e
incuorare, il Presidente della Repulbbli.ca ono.
revole Einaudi;

che a di,stanza di ,cinque anni la situazione
di quei due comuni permane, nonostante par.
ziali interventi, gravida di ,paurosi rischi, com8
risulta dalle reiterate invocazioni dei sindaci,
dei sacerdoti, delle autorità responsabili;

'che se malauguratamente l'imminente in..
verno dovesse riserbarè manifestazioni tempo.

l'alesche, queg.li abitati potrebbero rovinare e
seppellire ,gli sventurati abitanti;

che centinaia di famiglie attendono di po~
tel' lasciare i tuguri ,pericolanti e di riparare
in rifugi sicuri;

che i crite'ri finora seguiti per risolvere il
problema non sono risultati nè efficaci nè l'a.
zionali ;

chiedo di ,conoscere i provvedimenti che i~
Ministro dei lavori p'ubblki intende tempest'Ì~
vamente adottare per risolvere il gravissimo
prOlblema e per impedire che uno spaventoso
disastro possa verifircarsi.

In part-ico].ar,e 0hiedo di conoscere Iperchè
non si rende operante, ,concongrui stanziamen..
ti, la legge speciale n. 9 del 7 gennaio 1952,

.

attuando i piani regolato l'i per le costruzioni e

ri,costruzioni e concedendo i contributi stabiliti
ai proprietari di case danneggiate dall'anu~
vione (2413).

MONNI.

Al Ministro delle finanze, poc conoscere i
motivi per ,cui la legge 3 maggio 1955, n. 388,
con la quale si stahil'Ìsce la ,riliquidazione de~
'gli assegni di pensione ad una categoria di
ufficiali in congedo della Guardia di finanza,
trovanti si in p,articolari condizioni dalla legge
steslsa IPI1ev1ste,non sia 'stata, mal1grado nu~
merose istanze e ri,ch:ieste, fin og1gi a'Pp.licata
(Già orale n. 900) (2414).

PALERMO, VALENZI.
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Ordine del giorno per la seduta di martedì
6 novembre 1956.

PRESIDENTE. Il Senato. tornerà a riu~
nirsi in seduta pubbHea, martedì 6 novembre,
alle ore 17, con iI seguente ordine del giorno:

L DisiCussiol1e dei disegni di legge:

1. Istituzione del Ministero delle parteci~
paziani statali (1463) (Aprpr.ov,ato dalla Ca~
me,r,a dei deputati).

2. N arme sulla castitJuziane e sul funzia~
namenta del Consiglia superiore della Ma~
gistratura (794).

3. Delega al Gaverna per l'emanazione di
narme ,relative alle circascriziani telrritarialì
ed aUe piante organiche degli uffici giudi~
ziari (1537).

4. SPEZZANOed altri. ~ Istituzione di" una

impasta iCamunale sull'incrementa di valare
delle aree fabbricabili (898).

AMIGONI ed altri. ~ Pravvedimenti per

la castituzione di patrimani di aree edifica~
bili da parte degli enti interessati alla svi~
luppa dell'edilizia papalalre ed ecanamIca e
relativi finanziamenti (946).

MONTAGNANI ed altri. ~ Istituzione di
una impasta annuale sulle aree fabbricabili
al fine di .favarire la castituziane di patri~
mani comunali e il finanziamento. della edi~
lizia papalare (1020).

,
Impasiziani sull'incrementa di valare dei

beni immabili (1183).

5. Dispasiziani per favorire l'acq'llisiziane
,di aree fabbri,cabi,lì per l'edilizia popolare
( 1181).

6. Agevalaziani fisiCali in materia di im~
pasta genelrale sull'entrata per l'imparta~
ziane di navi este,re (1115).

7. Delega al Gaverno ad emanare testi
unici in materia di alcune imposte di fab~
bricazione (1191).

8. Delega al patere esecutiva di emanare
narme in materia di palizia delle miniere
e delle cave e per la rifarma del Cansiglia
superiore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Narme sulla palizia
delle minietre e cave (1474).

9. Dispasiziani sulla p,raduzione ed il cam~
mercia delle sastanze medi.cinali e dei pre~
sidi medico~chirurgici (324).

10. Trattamento. degli impiegati della
Stata e degli Enti pubblici, eletti a cariche
pressa Regiani ed Enti lacali (141).

11. Tutela delle denaminazio.ni di arigine
a provenienza dei vini (166).

12. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicaziane
integra.le delle liste casidette dell'O.V.R.A.
(810~UrfJIernza).

13. SALOMONE. ~ Abragazione dell'arti~
cala 3 della legge 10 agasta 1941, n. 940,
relativa al finanziamento. dei lavari di ri~
paraziane e ricastroziane di edifici di culto.
nei Camuni delle diacesi calabresi calpiti dal
terremata del 28 dicembre 1908 (1225).

14. BITOSSI ed a,ltri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezianale per i lavoratari dipen~
denti dalle imprese edili e affini (1379).

II. Seguita della disiCussiane del disegna di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Castituziane di
un Ministero. della sanità pubblica (67).

La seduta è talta (ore 12,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

VIce DIrettore dell'UfficIO dei Resoconti


